
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
venerdì, 03 maggio 2019



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

venerdì, 03 maggio 2019

03/05/2019 Corriere della Sera

03/05/2019 Il Fatto Quotidiano

03/05/2019 Il Foglio

03/05/2019 Il Giornale

03/05/2019 Il Giorno

03/05/2019 Il Manifesto

03/05/2019 Il Mattino

03/05/2019 Il Messaggero

03/05/2019 Il Resto del Carlino

03/05/2019 Il Secolo XIX

03/05/2019 Il Sole 24 Ore

03/05/2019 Il Tempo

03/05/2019 Italia Oggi

03/05/2019 La Nazione

03/05/2019 La Repubblica

03/05/2019 La Stampa

03/05/2019 MF

02/05/2019 Ansa

03/05/2019 Corriere del Veneto Pagina 10 F. B. - A. Zo.

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 03/05/2019 7

Prima pagina del 03/05/2019 8

Prima pagina del 03/05/2019 9

Prima pagina del 03/05/2019 10

Prima pagina del 03/05/2019 11

Prima pagina del 03/05/2019 12

Prima pagina del 03/05/2019 13

Prima pagina del 03/05/2019 14

Prima pagina del 03/05/2019 15

Prima pagina del 03/05/2019 16

Prima pagina del 03/05/2019 17

Prima pagina del 03/05/2019 18

Prima pagina del 03/05/2019 19

Prima pagina del 03/05/2019 20

Prima pagina del 03/05/2019 21

Prima pagina del 03/05/2019 22

Prima pagina del 03/05/2019 23

Trieste

Porti:D' Agostino, per Ue sì investimenti Cina,no se italiani 24

Venezia

Porto, dubbi di Toninelli sul bilancio Guerra su Fusina, hotel e parcheggio 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 2



02/05/2019 Corriere Marittimo

02/05/2019 FerPress

03/05/2019 La Stampa (ed. Cuneo) Pagina 51 CHIARA VIGLIETTI

03/05/2019 FreshPlaza

01/05/2019 La Gazzetta Marittima

03/05/2019 Il Secolo XIX Pagina 21

03/05/2019 Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola) Pagina 8

03/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 38

02/05/2019 ravennawebtv.it

02/05/2019 Piu Notizie

02/05/2019 RavennaNotizie.it

03/05/2019 Il Tirreno (ed. Massa-Carrara) Pagina 20

03/05/2019 Il Tirreno Pagina 17

03/05/2019 Il Tirreno Pagina 17

03/05/2019 Il Tirreno Pagina 17

03/05/2019 Il Tirreno Pagina 33

03/05/2019 La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo Pagina 37

03/05/2019 La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo Pagina 37

Authority e Comune al MISE: "fare chiarezza sulla situazione"" 26

Deposito GPL a Chioggia: Comune e AP al MISE per fare chiarezza su opera 27

Savona, Vado

In arrivo 14 milioni di euro per potenziare la linea Fs Savona-Mondovì-Torino 28

Porto di Savona Vado: il nuovo container terminal di APM Terminals operativo a
dicembre

29

Genova, Voltri

Missione dei Propellers nei porti del Northern Range 30

La Spezia

Crac del porticciolo di Ameglia, l' inchiesta tocca due assessori 31

Ravenna

Hub portuale Lunedì ci sarà l' incontro decisivo 32

«Fondali, vietato perdere altro tempo» 33

Iniziati i lavori delle draghe per riaprire il porto alle navi con pescaggio superiore
a 10,2 metri

34

Propeller Club, questa sera il convegno «Uno sguardo sul porto e sulla città» 35

"Uno sguardo sul porto e sulla città", se ne parla all' Autorità portuale di Ravenna 36

Marina di Carrara

Travel lift e banchina in porto: le urgenze dei cantieri Cerri 37

Livorno

Darsena Europa, a giugno il via alle indagini geologiche 38

Porto 2000 passa ai privati Va in mano a Onorato e Msc 39

«E ora discutiamo anche di stabilizzare il lavoro» 41

Il commissario «Ricadute importanti per la città» 42

La Porto 2000 è diventata privata 43

Lorenzini continua a crescere Imbarcate le due maxi-turbine 44

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 3



03/05/2019 Il Secolo XIX Pagina 12

02/05/2019 Ansa

02/05/2019 Corriere Marittimo

02/05/2019 Informatore Navale

01/05/2019 La Gazzetta Marittima

01/05/2019 La Gazzetta Marittima

02/05/2019 Messaggero Marittimo Giulia Sarti

02/05/2019 Messaggero Marittimo Massimo Belli

02/05/2019 Corriere Marittimo

02/05/2019 Corriere Marittimo

03/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ancona) Pagina 38

03/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ancona) Pagina 38

02/05/2019 Guida Viaggi Portale

02/05/2019 Il Nautilus Scritto da Redazione

02/05/2019 Informare

02/05/2019 Messaggero Marittimo Giulia Sarti

02/05/2019 Sea Reporter

01/05/2019 La Gazzetta Marittima

01/05/2019 La Gazzetta Marittima

01/05/2019 La Gazzetta Marittima

03/05/2019 Il Mattino Pagina 2 Nando Santonastaso

Livorno, "Porto 2000" a Msc e Onorato 45

Crociere: Livorno, Porto 2000 cede quote maggioranza 46

Porto Livorno 2000, il Gruppo Onorato sale sul ponte di comando - Firmato il
contratto

47

LlVORNO:PORTO STIPULATO CONTRATTO DI CESSIONE DELLE QUOTE 48

Il futuro dei porti sbarca a Livorno 49

Porto 2000, domani la firma? 50

Porto di Livorno 2000: si conclude la corsa alla privatizzazione 51

Stipulato contratto cessione Porto 2000 52

Livorno, Authority: Spesi 24 mln di euro per i porti del sistema 53

Settimana Velica Internazionale Accademia Navale e città di Livorno, cerimonia di
chiusura

54

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

In azione i trenta 'acchiappapolvere' 55

Un piano varato circa un anno fa 56

Adriatic Sea Forum fa scalo ad Ancona 57

Il 30 e 31 maggio ad Ancona, la quarta edizione di Adriatic Sea Forum - cruise,
ferry, sail & yacht 2019

58

Il 30 e 31 maggio ad Ancona si terrà la quarta edizione dell' Adriatic Sea Forum 60

Adriatic Sea Forum-cruise, ferry, sail & yacht: la IV edizione ad Ancona 61

Risposte Turismo: Ancona, al via la quarta edizione di Adriatic Sea Forum -
cruise, ferry, sail & yacht, evento internazionale itinerante dedicato al turismo via
mare in Adriatico

62

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Dal corridoio tra Tirreno e Adriatico anche una lezione di storia patria 64

Med Blue Economy a Gaeta su porto, imprese e ambiente 65

Civitavecchia i portuali querelano 66

Napoli

Zes, la Campania rilancia «Taglio Irap a chi investirà» 67

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 4



03/05/2019 Il Roma Pagina 4

02/05/2019 Stylo 24 GIANCARLO TOMMASONE

03/05/2019 Il Mattino (ed. Salerno) Pagina 23 Diletta Turco

03/05/2019 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi) Pagina 29

03/05/2019 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi) Pagina 32

03/05/2019 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 16

01/05/2019 La Gazzetta Marittima

03/05/2019 Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria) Pagina 30

03/05/2019 La Nuova Sardegna Pagina 26 GIANDOMENICO MELE

03/05/2019 La Nuova Sardegna Pagina 26

03/05/2019 L'Unione Sarda Pagina 47

03/05/2019 L'Unione Sarda Pagina 30

03/05/2019 Gazzetta del Sud Pagina 21

03/05/2019 Giornale di Sicilia Pagina 9

03/05/2019 Giornale di Sicilia (ed. Siracusa-Ragusa) Pagina 29

02/05/2019 FerPress

02/05/2019 Italpress

Britti suona nonostante la diffida È bufera sul concerto dell' Arenile 69

«La flotta partenopea? Vi spiego perché deMa non può vararla» 70

Salerno

«Porto, traffici giù investiamo milioni ma sprint dragaggi» 71

Brindisi

PIENO DISSENSO ALLA REALIZZAZIONE DELLA COLMATA A COSTA
MORENA

72

Pieno dissenso su vasca di colmata a Costa Morena 73

Brindisi Capitale d' Italia: un processo in cammino 74

Taranto

Sistema mar Jonio i consuntivi in calo 75

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Porto, nuove nomine nel solco della continuità 76

Olbia Golfo Aranci

Onorato controllerà ancora i porti di Olbia e Livorno 77

Il nuovo bando atteso nel 2020 78

Terminal crociere Livorno alla Sinergest 79

Cagliari

Sorpresa: le dune sono demaniali 80

Messina, Milazzo, Tremestieri

Avviate le demolizioni intorno alla Real Cittadella 81

In funzione le navi Blu Jet nello Stretto di Messina 82

Trasporti, è operativa la società «Blue Jet» 83

Stretto di Messina: operativa Blue Jet, la società di RFI per il trasporto viaggiatori 84

STRETTO, AL VIA I COLLEGAMENTI BLU JET 85

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 5



02/05/2019 Messaggero Marittimo Massimo Belli

Blu Jet per attraversare stretto di Messina 86

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 6



venerdì 03 maggio 2019 Corriere della Sera

 
[ § 1 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 7



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Fatto Quotidiano
[ § 2 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 8



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Foglio
[ § 3 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 9



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Giornale
[ § 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 10



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Giorno
[ § 5 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 11



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Manifesto
[ § 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 12



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Mattino
[ § 7 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 13



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Messaggero
[ § 8 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 14



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Resto del Carlino
[ § 9 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 15



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Secolo XIX
[ § 1 0 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 16



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Sole 24 Ore
[ § 1 1 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 17



 

venerdì 03 maggio 2019 Il Tempo
[ § 1 2 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 18



 

venerdì 03 maggio 2019 Italia Oggi
[ § 1 3 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 19



 

venerdì 03 maggio 2019 La Nazione
[ § 1 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 20



 

venerdì 03 maggio 2019 La Repubblica
[ § 1 5 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 21



 

venerdì 03 maggio 2019 La Stampa
[ § 1 6 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 22



 

venerdì 03 maggio 2019 MF
[ § 1 7 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 23



 

giovedì 02 maggio 2019
[ § 1 3 9 3 4 4 8 5 § ]

Porti:D' Agostino, per Ue sì investimenti Cina,no se italiani

'Paradosso' legislativo allo studio su porti Italia e Spagna

"Se la Cina vuole fare investimenti nel Porto di Trieste non ci sono norme
ostative ma se volesse farlo il Governo italiano, si configurerebbe come
aiuti di Stato". E' il paradosso sintetizzato da Zeno D' Agostino,
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale
in merito all' ipotesi legislativa europea in base alla quale verrebbe tassata
l' attività delle autorità portuali considerando queste alla stregua di
imprese in quanto enti che possono dare concessioni. Della proposta si
discute da aprile 2018 ed è quasi certo che diventerà legge, come ha
lasciato intendere Bruxelles nei carteggi con le autorità italiane. "E' un
vero paradosso - dice D' Agostino - Le Autorità sono enti pubblici non
economici, svolgono funzioni per delega dello Stato, danno dunque in
concessioni beni dello Stato". Paradosso nel paradosso: "I canoni di
concessione non pagano Iva, e questo Bruxelles lo interpreta come
distorsione della concorrenza" in quanto attività svolta da una impresa.
Ne discende che, se le Autorità sono imprese, "se il Governo italiano
erogasse loro fondi si configurerebbe aiuto di Stato". Una parziale
soluzione, nel ginepraio burocratico, potrebbe essere ridurre i canoni di
concessione facendo pagare l' Iva, visto che "i canoni non sono decisi a
livello comunitario: non ci sarebbe distorsione della concorrenza". In ogni
caso, aumenteranno le procedure burocratiche con relativo "allungamento
ulteriore dei tempi". Al momento le indicazioni sono state inviate dall' UE
a Spagna e Italia, in precedenza a Olanda, Belgio, Francia (gli ultimi due
hanno avviato contenziosi) e comunque le forme di gestione di quei porti
sono diverse da quelle italiani e spagnole dove i vincoli sono maggiori proprio in quanto enti pubblici. "Non si corrono
rischi, comunque, per quanto riguarda le intese commerciali con la Cina", riflette D' Agostino. La vicenda è
temporaneamente ferma per una 'pausa di riflessione' ma Bruxelles sembra determinata. D' Agostino fa un distinguo:
"Il Mare del Nord, dove ci sono porti totalmente comunitari, è una realtà; il Mediterraneo, dove si trovano porti
comunitari e non comunitari è una realtà diversa". Basti pensare che gli scali di Algeciras (Spagna) e di Tangeri
(Marocco) sono distanti 16 chilometri, una legge come quella allo studio "significherebbe fare un regalo enorme a
Tangeri".

Ansa
Trieste
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Porto, dubbi di Toninelli sul bilancio Guerra su Fusina, hotel e parcheggio

L' ipotesi che il voto sia nullo per l' astensione di Giri. Contestati i soldi per il terminal

F. B. - A. Zo.

VENEZIA L' approvazione del bilancio del Porto di Venezia con il solo
voto del presidente Pino Musolino potrebbe non bastare. Il ministero delle
Infrastrutture infatti potrebbe mettere sotto la lente la procedura che ha
portato al via libera con l' astensione del rappresentante della Città
metropolitana (Fabrizio Giri) e l' assenza di quello della Regione (Maria
Rosa Campitelli). Alcune interpretazioni della nuova legge che ha
riformato le Autorità portuali infatti considererebbero nullo l' iter,
costringendo il ministro Danilo Toninelli a firmare il commissariamento del
Porto di Venezia e Chioggia. Il regolamento del Comitato di gestione (a
cui partecipano appunto, oltre al presidente, la Città metropolitana e la
Regione) prevede che le deliberazioni siano assunte con la maggioranza
dei presenti, fatto salvo il caso di parità in cui prevale il voto del
presidente. Il problema sarebbe proprio questo: l' astensione del
rappresentante di Ca' Corner può essere considerata un voto o no?
Prova ne sarebbe il pressing dei giorni precedenti la seduta del Comitato
affinché Giri votasse no, piuttosto che astenersi. Il ministero di Porta Pia,
che secondo i rumors politici cittadini già non vedrebbe di buon occhio
Musolino, sarebbe quindi intenzionato ad approfondire la questione.
A scatenare la «guerra» sul bilancio con gli enti locali sarebbero stati due
ordini di motivi. Uno politico, legato allo scontro sul futuro urbanistico di
alcune parti di Marghera: l' anteprima era stata la piscina di via delle
Macchina, in quanto il Porto riteneva di dover essere interpellato, ma poi
ci sono altri interventi in via fratelli Bandiera, tra cui un supermercato. L'
altro terreno di battaglia è il terminal di Fusina e l' accordo dello scorso
luglio con cui l' Autorità di sistema portuale da un lato ha concesso un finanziamento ulteriore di 9 milioni (2 già
versati, 7 a bilancio), dall' altro ha allungato la concessione di 10 anni alla società di gestione, che fa parte del gruppo
Mantovani. Il nuovo patto congela inoltre fino al 2030 lo sviluppo immobiliare previsto nel project financing , che ha
portato alla realizzazione del terminal inaugurato il 4 giugno 2014 (il giorno della retata del Mose): il contratto
prevedeva un hotel e uffici, per ora i privati realizzeranno un garage multipiano, che sarà anche a servizio del nuovo
business che ha preso piede a Fusina, il car carrier , ovvero il trasporto di auto via mare.
Secondo i rappresentanti di Città metropolitana e Regione queste modifiche al contratto non si sarebbero potute fare
e inoltre accusano Musolino di aver fatto tutto da solo senza coinvolgere il Comitato di gestione. Tanto che Giri, nelle
poche righe con cui spiegava la sua astensione, lamentava ancora di «non essere in possesso delle informazioni
necessarie per esprimere un voto di consapevole assenso». E quindi Palazzo Balbi e Ca' Corner avrebbero
concordato la strategia di far passare il bilancio e salvare così Musolino, ma senza dare il via libera all' operazione e
lanciando un pesante avvertimento: anche se ora potrebbero fare i conti con il rischio di aver invalidato la riunione,
come si diceva.
La replica è che in realtà quella rinegoziazione nasce dal contratto di project firmando anni fa, quando Musolino non c'
era ancora, molto favorevole al privato: in caso di ricavi inferiori al previsto, veniva concessa la possibilità di rivedere
il piano economico-finanziario (l' investimento era di 153 milioni complessivi) e il Porto ha concesso più soldi e una
durata maggiore della concessione: i 9 milioni, peraltro, sono stati fondamentali per avviare il raddoppio del terminal
con altre due banchine, rimaste «congelate» fino a quando i traffici non sono aumentati.
Quanto all' ipotesi di «cacciare» Mantovani, c' era il rischio di pagare ricche penali.

Corriere del Veneto
Venezia
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Authority e Comune al MISE: "fare chiarezza sulla situazione""

Deposito costiero di GPL in corso di realizzazione a Chioggia: il sindaco
di Chioggia e il presidente dell' Auhority, Pino Musolino, incontrano il Mise
e il Mit per "fare chiarezza sulla situazione". ROMA - Incontro a Roma al
ministero dello Sviluppo Economico, tra i rappresentanti del MISE e del
MIT con la delegazione veneta composta dal sindaco di Chioggia,
Alessandro Ferro, dal vicesindaco Marco Veronese e dal presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino
Musolino. Il colloquio, richiesto dal sindaco Ferro e dal presidente
Musolino ai ministeri di riferimento per ricevere delle indicazioni in merito
alla questione del deposito costiero di GPL in corso di realizzazione a
Chioggia, in modo tale da permettere agli Enti coinvolti di sbloccare lo
stallo amministrativo e di lavorare in sintonia e nel rispetto delle leggi e
dei regolamenti vigenti a favore del rilancio e dello sviluppo dello scalo
portuale clodiense. Gli interlocutori dei due ministeri hanno convenuto con
i rappresentanti locali sulla necessità di procedere all' individuazione di un
percorso tecnico e amministrativo che aiuti a giungere ad una soluzione,
esprimendo la volontà di fare chiarezza sulla situazione e ripercorrendo
passo per passo l' iter amministrativo che ha condotto alla realizzazione
dell' impianto. L' obiettivo è impostare nel più breve tempo possibile un
percorso condiviso che possa garantire una soluzione praticabile.

Corriere Marittimo
Venezia
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Deposito GPL a Chioggia: Comune e AP al MISE per fare chiarezza su opera

(FERPRESS) - Roma, 2 MAG - Si è tenuto a Roma presso gli uffici del
Ministero dello Sviluppo Economico l' incontro tra funzionari apicali del
MISE e del MIT e una delegazione veneta composta dal Sindaco di
Chioggia, Alessandro Ferro, dal Vicesindaco Marco Veronese e dal
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentr ionale, Pino Musolino. La r iunione era stata r ichiesta
congiuntamente dal Sindaco Ferro e dal Presidente Musolino al fine di
ricevere dai ministeri di riferimento indicazioni precise riguardo al
deposito costiero di GPL in corso di realizzazione a Chioggia, in modo
tale da permettere agli Enti coinvolti di sbloccare una situazione di stallo
amministrativo e di lavorare in sintonia e nel rispetto delle leggi e dei
regolamenti vigenti a favore del rilancio e dello sviluppo dello scalo
portuale clodiense. Gli interlocutori dei due ministeri hanno convenuto con
i rappresentanti locali sulla necessità di procedere all' individuazione di un
percorso tecnico e amministrativo che aiuti a giungere ad una soluzione,
esprimendo la volontà di fare chiarezza sulla situazione e ripercorrendo
passo per passo l' iter amministrativo che ha condotto alla realizzazione
dell' impianto. L' obiettivo è impostare nel più breve tempo possibile un
percorso condiviso che possa garantire una soluzione praticabile.

FerPress
Venezia
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Prende consistenza il progetto di polo logistico-retroporto di Vado dove a dicembre arriveranno i
primi container di ultima generazione

In arrivo 14 milioni di euro per potenziare la linea Fs Savona-Mondovì-Torino

CHIARA VIGLIETTI

Oltre 14 milioni di euro per potenziare la linea ferroviaria Torino Savona.
Così la Regione ha deciso di credere e investire. Con una serie di
interventi, realizzati da Rfi, per rafforzare quello che diventerà il corridoio
su ferro di merci in arrivo a Vado e dirette in tutta Europa. Il maxi assegno
servirà anche per opere accessorie di adeguamento del carico sulla
Fossano-Cuneo e Cuneo-Saluzzo. Comprendono anche la soppressione
dei passaggi a livello di Racconigi e Cavallermaggiore. Ma tutto è
funzionale a un solo obiettivo: creare un' autostrada su rotaia.
Un' operazione a cui, ovviamente, guardano anche gli imprenditori del
Cuneese. Collegata a questa c' è una seconda notizia che è appena stata
confermata: il 12 dicembre, finalmente, attraccheranno nel porto di Vado
le prime navi container di ultima generazione. Dopo anni di attesa.
Il Cuneese è pronto a intercettare il cambiamento? E soprattutto:
Mondovì che fa?
Perché è lei la città candidata ad essere il cuore del progetto.
Con la nascita di un polo logistico che dovrebbe trasformarla in un
retroporto naturale di Vado. Un pezzo di operazione già c' è.
Area di stoccaggio Ed è l' area di stoccaggio che la Lannutti ha costruito
nella zona dell' ex Cobra. Il resto è tutto, ancora, da decidere. Chi
conosce bene il tutto, e ci sta lavorando da 20 anni, è Ferruccio
Dardanello. Ha promosso incontri, tessuto rapporti istituzionali, e portato,
pure, la giunta comunale in visita a Vado. Ma i numeri sulla carta - 200
mila metri quadrati di logistica e centinaia di posti di lavoro - hanno spinto
l' Amministrazione (sensibile al tema del consumo del suolo) a richiedere un approfondimento. Una questione emersa
anche nell' ultimo Consiglio comunale quando il sindaco Paolo Adriano, su richiesta del consigliere di minoranza
Paolo Magnino, ha spiegato: «Solo all' esito di cifre e dati potremo ragionare su ricadute occupazionali concrete e
infrastrutture».
Intanto Vado e le sue merci stanno per partire. E pure le infrastrutture, grazie all' assegno milionario in arrivo dalla
Regione, non stanno a guardare.
E altre potrebbero essere le piazze dove far convogliare le merci: Orbassano, ad esempio.
Mentre Rivalta, sempre nel Torinese, si è già accaparrata l' accordo per lo smistamento dei container in arrivo dalla
prima infornata di merci da Vado.
A Mondovì restano invece le perplessità di molti. Che fine ha fatto la cabina di regia nata per coordinare tutti gli attori
coinvolti? Non si riunisce da anni, confermano dalla Regione. E il famoso raccordo, che pareva cosa fatta, dalla
stazione ferroviaria di Mondovì all' Ex area Cobra? L' annuncio lo aveva dato l' assessore Francesco Balocco a
settembre. In Regione fanno sapere: «Aspettiamo ancora una risposta dell' imprenditore Lannutti».
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Cuneo)
Savona, Vado
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Porto di Savona Vado: il nuovo container terminal di APM Terminals operativo
a dicembre

Il prossimo 12 dicembre entreranno in attivitÃ i primi 450 metri lineari di
banchina del nuovo container terminal Vado Gateway del porto di Savona
Vado Ligure che sarÃ gestito dalla APM Terminals Vado Ligure, societÃ
integralmente controllata dal gruppo armatoriale danese A.P. MÃller-
MÃrsk attraverso l' impresa terminalista olandese APM Terminals, nell'
ambito di un contratto di concessione della durata di 50 anni.Il terminal
ligure, che si prevede occuperÃ a regime 401 persone, diverrÃ
pienamente operativo a giugno 2020 quando potranno essere utilizzati
tutti i 700 metri lineari di banchina a cui, grazie a fondali della profonditÃ
di oltre 16 metri, potranno approdare le portacontainer ULCS di piÃ¹
grande capacitÃ e avrÃ una capacitÃ di traffico di 900mila teu all' anno.La
data di  avvio del l '  at t iv i tÃ operat iva del la nuova piat taforma
containerizzata vadese Ã¨ stata comunicata dal managing director di
APM Terminals Vado L igure  Paolo  Cornet to :  "E '  una grande
soddisfazione poter annunciare la data ufficiale di apertura del terminal,
dopo tanto tempo dalla sua progettazione: abbiamo lavorato e stiamo
tuttora lavorando duramente per chiudere il cantiere e dedicarci poi allo
sviluppo dei traffici. Credo che tutto il territorio attenda il completamento
della piattaforma e vogliamo che possa trarne al piÃ¹ presto i benefici che
deriveranno dalla sua entrata in funzione".Fonte: Informare.

FreshPlaza
Savona, Vado
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Missione dei Propellers nei porti del Northern Range

GENOVA L'Europa della portualità ha ancora molti passi da compiere
prima di raggiungere quell'unità di intenti che dovrebbe sancire la parità
dei diritti e dei doveri. Il confronto con il Northern Range, uno dei punti
delicati dell'intero problema, è stato al centro della nuova missione
internazionale dell'International Propeller Club che si è svolta dal 28 aprile
al 1 maggio. L'iniziativa, dopo le tappe in Marocco, Grecia, Spagna,
Malta, Hong Kong e Singapore, è stata animata dalla partecipazione di
una nutrita rappresentanza del cluster marittimo italiano che ha visitato i
porti di Anversa e Rotterdam, i due scali di riferimento della portualità
nord europea, secondo la formula consolidata che alterna discussione
accademica, confronto tra best practices ed esperienza diretta. La
missione è cominciata lunedì scorso presso il Dipartimento dei Trasporti
e dell'Economia Regionale dell'Università di Anversa, con il meeting
Northern Range vs. Mediterranean Maritime Cluster, a vision about port &
shipping trends and strategies, organizzato con la collaborazione
scientifica di SRM Studi e Ricerche per il Mezzogiorno. L'evento,
articolato in tre sessioni, ha affrontato temi cruciali quali competitività
delle attività marittimo-portuali, governance degli scali, tendenze ed
evoluzioni nel settore container, Belt and Road Initiative, gigantismo
navale, scelte strategiche per la portualità del futuro, free zones.
Nell'occasione SRM ha presentato le ultime statistiche relative alle
relazioni Mediterraneo-Nord Europa e una inedita comparazione degli
indici di competitività marittima degli scali del Mare Nostrum. Nel
pomeriggio visita all'Havenius, edificio progettato da Zaha Hadid che ospita vari dipartimenti dell'Autorità portuale
dello scalo belga, e all'area Deurganckdok dove sono state mostrate le caratteristiche operative di alcuni dei principali
terminal. Ieri, martedì 30, è stato il turno di Rotterdam dove la delegazione del Propeller è stata accolta negli edifici
dell'Autorità portuale. Qui sono stati illustrati i piani di sviluppo dello scalo prima di un tour del porto che si è articolato
anche sull'area Maasvlakte 2, la visita al terminal automatizzato Hutchison Ports ECT Delta e il centro logistico Neele-
Vat Maasvlakte. Continua l'impegno del Propeller nella diffusione della cultura marittima in un momento in cui
l'importanza del cluster, sempre più sotto l'attenzione dei decisori politici, comincia a fare breccia anche presso il
grande pubblico, grazie ad una maggiore presenza sui media generalisti che affiancano il tradizionale lavoro di
approfondimento della comunicazione di settore, sottolinea il presidente di The International Propeller Clubs, Umberto
Masucci. La specificità di questo evento risiede nel confronto diretto con le best practices del Nord Europa, potenziali
strumenti di miglioramento anche per la portualità italiana. Intendiamo confrontarci a fondo con la realtà nordeuropea
anche nell'ottica di sviluppare un rapporto di partnership e non solo di competizione. Come nelle altre missioni
coglieremo l'occasione per illustrare i progressi della portualità italiana nell'ambito del Mediterraneo e dei traffici
internazionali. Alla missione, come in tutte le iniziative precedenti hanno partecipato delegati dei vari Propeller Club
italiani, rappresentanti di Autorità di sistema portuale, società armatoriali, cantieristiche e logistiche, ship broker,
agenti e spedizionieri ed altri attori del comparto marittimo della penisola.

La Gazzetta Marittima
Genova, Voltri
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Crac del porticciolo di Ameglia, l' inchiesta tocca due assessori

Piciocchi, membro del cda, e Giampedrone, all' epoca sindaco della cittadina indagati per bancarotta: «Siamo stati
noi a denunciare le anomalie nei conti»

Annamaria Coluccia Tiziano Ivani È un buco da quasi tre milioni di euro a
far esplodere il caso della Ameglia servizi srl, la partecipata che dal 2003
al 2017 ha gestito il porticciolo turistico di Bocca Magra nell' estremo
levante ligure. Un buco accertato dal tribunale fallimentare, su cui oggi sta
cercando di fare luce la Procura della Spezia che in queste ore ha fatto
notificare nove informazioni di garanzia per bancarotta semplice a politici
e manager che in qualche modo si sono occupati della società.
Tra gli indagati ci sono anche nomi illustri, su tutti quello dell' assessore
regionale ligure a protezione civile, ambiente e infrastrutture Giacomo
Raul Giampedrone che è stato sindaco di Ameglia tra il 2014 e il 2015.
Ma anche quello dell' assessore a bilancio e patrimonio del Comune di
Genova Pietro Piciocchi, ex membro del consiglio d' amministrazione
della Ameglia ser vi zi.Il pm Rossella Soffio ha iscritto sul registro degli
indagati pure l' ex primo cittadino amegliese Umberto Galazzo (Pd) e
quello attuale Andrea De Ranieri, oltre agli ex membri del Cda, Alessio
Frati e Paolo Nocentini. È finito nel mirino di Procura e guardia di finanza
anche l' ex amministratore Davide Santini che, tra l' altro, nel dicembre
scorso in qualità di ex segretario generale dell' Autorità portuale spezzina
ha patteggiato unan no e quattro mesi di carcere per corruzione.
Tra gli indagati anche la commercialista sarzanese Armanda Chilà,
professionista che per prima venne messa sotto inchiesta nell' ambito
dell' af faire Ameglia servizi. In un primo momento fu accusata di falso in
bilancio. Il suo legale, l' avvocato Daniele Caprara, è però riuscito a far
annullare il processo affermando in aula che era stata avviata un' altra indagine sulla Ame glia servizi. Il giudice Elisa
Scorza non aveva potuto fare altro che rinviare gli atti in Procura.
Giampedrone e Piciocchi che era stato nel cda per unan no nel 2015 - in una nota congiunta. sottolineano che
«durante il nostro breve mandato abbiamo commissionato una "due diligence", mai fatta negli 11 anni precedenti,
portando alla luce debiti occulti accumulati nelle precedenti gestioni. Dal 2003 al 2014, infatti -rimarcano - nessuna
delle amministrazioni precedenti aveva segnalato l' esistenza del debito accumulato. Non appena emerso il debito ci
siamo attivati per mettere in sicurezza i posti di lavoro e salvaguardare i servizi essenziali alla cittadinanza, prima che
la società venisse posta in liquidazione, a partire dal 2016». Piciocchi aggiunge anche che «ho saputo dagli organi di
informazione di essere indagato. Io comunque - sottolinea - sono assolutamente sereno e orgoglioso di aver salvato
dei posti di lavoro», mentre Giampedrone dice con un battuta che «dovrei ricevere una medaglia per aver fatto
emergere il debito della società, non essere penalizzato per aver denunciato». Intanto, però, si è aperta la bagarre
politica. Il Pd chiede che i due assessori riferiscano in consiglio regionale e comunale, e il presidente della Regione
Giovanni Toti e il sindaco Marco Bucci rispondono definendo «vergognosa» la richiesta: «Siamo di fronte a una
strumentalizzazione surreale e senza limiti» commentano.
-

Il Secolo XIX
La Spezia
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Hub portuale Lunedì ci sarà l' incontro decisivo

Per il via libera al bando del progetto di scavo del Candiano si attende l' ok della Conferenza dei servizi

RAVENNA Ieri la draga ha operato i primi livellamenti, poi si attueranno
altri due interventi per ripristinare il pescaggio a -10,5 metri del Candiano.
Mala soluzione, loaf fermava lo stesso presidente dell' Autorità di sistema
portuale Daniele Rossi, giungerà solo con il Progetto Hub. E per il punto
di svolta del processo di avvio del progetto bisognerà attendere lunedì.
La sede che terrà l' intera città col fiato sospeso è quella della Conferenza
dei servizi, in sede regionale. Lo stesso vertice di via Antico Squero -
anticipando al Corriere Romagna l' imminente intervento della draga
arrivata ieri e degli altri due lavori di livellamento già messi a gara a
seguito dell' insabbiamento della canaletta al centro del Candiano - aveva
fatto emergere la possibilità che «nelle prossime settimane possano
giungere alcune autorizzazioni che ci consentiranno di completare l' iter e
di poter così avviare il bando per dare attuazione al Progetto Hub». Ieri,
ad un appuntamento promosso dal Propeller Club, sia il sindaco di
Ravenna Michele De Pascale che lo stesso presidente della Ap Daniele
Rossi hanno indicato nell' assemblea che riunisce gli enti di tutela
ambientale in sede regionale come il momento culminante «in cui si
giocherà davvero la partita - ha specificato lo stesso presidente dell' ente
portuale-. Sapremo come e quando potremo procedere in questo
progetto, per cui il porto di Ravenna può vivere o morire. E' vero che nei
primi sei mesi del 2019 abbiamo visto abbassarsi del 5% i traffici portuali,
ma ci sono dinamiche internazionali e di gestione dei magazzini che
stanno influendo. Credo che l' annualità non si chiuderà così male. In
questo momento siamo concentrati sulla parten za del progetto. So che
abbiamo già spostato varie volte la data, per eccesso di ottimismo e non
per arroganza. Siamo ansiosi di partire-ha concluso Rossi-perché per istruire il bando servono dai 4 ai 6 mesi come
da codice degli appalti».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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«Fondali, vietato perdere altro tempo»

Manca da mesi un' ultima firma per finire il progetto. Ma l' attesa fa danni

DA ieri mattina è attiva in avamporto una draga incaricata di spostare
sabbia da un punto ad un altro del fondale, in questo caso a ridosso delle
dighe foranee, per alleggerire la canaletta di accesso troppo intasata.
«Possiamo spostare sabbia, non scavarne come servirebbe» dice il
presidente Rossi «perché non abbiamo casse di colmata dove mettere il
materiale». «Solo con il progetto hub portuale potremo intervenire sulle
attuali casse di colmata e avviare concretamente l'escavo». Altre due
draghe sono previste entro maggio. Si occuperanno di livellamento anche
in altri punti del porto. Il bando per l'assegnazione dei lavori del progetto
hub è previsto in uscita in luglio. IL PORTO alza la voce contro la
burocrazia che frena l' avvio dell' escavo dei fondali. La sede scelta per
un atteggiamento che non si vedeva da anni è la sala convegni dell'
Autoritò portuale che ieri sera ha ospitato l' evento promosso dal
Propeller sui rapporti tra città e porto. Così dagli spedizionieri agli agenti
maritt imi, dai doganalisti  agli utenti del porto, dal mondo dell '
autotrasporto ai terminalisti a Confcommercio (in rappresentanza degli
altri settori economici cittadini), arriva un sostegno forte al sindaco
Michele de Pascale e al presidente dell' Autorità portuale Daniele Rossi,
affinché richiamino «ogni ente dal quale si attendono autorizzazioni» ad
assumersi «le proprie responsabilità». E gli operatori sono pronti ad
azioni «decise» affinché «non si faccia perdere altro tempo al progetto hub portuale, l' unico che può permettere di
approfondire i fondali e dare un futuro agli operatori».
NEL MIRINO finiscono così l' ultima autorizzazione ambientale che ancora manca per completare la montagna di
documenti già prodotta per decine di enti differenti, i mancati incrementi di organico della Dogana e degli uffici di
sanità marittima, le promesse di Anas e Ferrovie di investire milioni, che hanno già in cassa, ma che non spendono su
Ravenna.
«Siamo in una fase - dice in apertura il sindaco de Pascale - dove una comunità deve saper concludere. Dove le
istituzioni devono presentare i progetti e chi li deve approvare deve assumersi responsabilità rispetto alla conclusione
dell' iter. Noi aspettiamo l' ultima autorizzazione ambientale ma ogni giorno dobbiamo fare i conti con problemi di
pescaggio. Questo è tutto meno che il momento dello scoramento, non si torni alle contrapposizioni, ma continui la
spinta ad ottenere il risultato».
L' appello viene accolto dagli operatori che ora si aspettano un atteggiamento «senza sconti nei confronti di chi deve
decidere e non lo fa».
La preoccupazione non è solo per l' oggi, nonostante le limitazioni dei pescaggi, quanto per il domani. E' difficile
chiudere contratti con gli armatori visto che non si hanno certezze sull' avvio del progeto hub portuale. Le merci
sostano troppo tempo perché non c' è personale che esegua i controlli del caso e si perde competitività, che oggi è
tutto sul mercato. «Vi ringrazio per la franchezza con la quale avete affrontato una tematica che non è semplice, è un
fattore vitale per Ravenna. Questo è un incontro importante, la città ha dimostrato che c' è consapevolezza di un
problema e insieme andremo fino in fondo» chiude il presidente dell' Adsp Daniele Rossi. E Simone Bassi, presidente
del Propeller e promotore dell' iniziativa, chiosa «Crediamo nel porto, lo amiamo. saremo schierati perché condotto
dall' Adsp arrivi dove merita».
lo. tazz.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Iniziati i lavori delle draghe per riaprire il porto alle navi con pescaggio
superiore a 10,2 metri

Dopo l' ennesimo insabbiamento del porto di Ravenna, sono iniziati i
primi lavori di due delle tre draghe chiamate ad intervenire per riaprire il
porto alle navi con pescaggio di 10,5 metri. Il 17 aprile, infatti, la
Capitaneria di Porto ha emanato un' ordinanza riducendo a 10,2 metri il
pescaggio massimo delle navi che possono entrare nel canale. E così, in
questi giorni a cavallo fra aprile e maggio, sono iniziati i lavori di
livellamento di due draghe per la manutenzione dei fondali. Il terzo mezzo,
quello che dovrebbe riportare definitivamente il pescaggio a 10,5 metri,
interverrà a fine maggio. Il problema è dettato dall' interramento di circa
20 cm della canaletta d' accesso a causa della caduta laterale della
sabbia.

ravennawebtv.it
Ravenna
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Propeller Club, questa sera il convegno «Uno sguardo sul porto e sulla città»

Alle 18.30 presso la sala convegni dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale

Il Consiglio Direttivo del The International Propeller Club Port of Ravenna,
con il patrocinio ed il contributo della Camera di Commercio di Ravenna,
ha organizzato per oggi alle ore 18:30 un incontro pubblico sul tema «Uno
sguardo sul porto e sulla città», presso la sala convegni dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale (via Antico
Squero n. 31 - Ravenna). L' incontro, in forma di tavola rotonda moderata
dal Presidente avvocato Simone Bassi, si pone l' obbiettivo di raccogliere
riflessioni e spunti di confronto sulle tematiche attuali sia portuali che
cittadine con l' intervento degli operatori del settore. Intervengono Danilo
Belletti, Presidente Associazione Ravennate Spedizionieri Internazionali,
Franco Poggiali, Presidente Associazione Agenti Mediatori Marittimi
Ravenna, Alessandra Riparbelli, Presidente Associazione Doganalisti
Emilia Romagna sezione di Ravenna, Riccardo Martini, Presidente
Unione Utenti e Operatori del Porto di Ravenna, Veniero Rosetti,
Presidente CONSAR, Giannantonio Mingozzi, Presidente TCR e Mauro
Mambelli - Presidente Ascom Confcommercio. Conclusioni di Daniele
Rossi - Presidente AdSP del Mare Adriatico centro-settentrionale -
Ravenna e Michele De Pascale - Sindaco di Ravenna.

Piu Notizie
Ravenna
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"Uno sguardo sul porto e sulla città", se ne parla all' Autorità portuale di
Ravenna

Il Consiglio Direttivo dell' International Propeller Club Port of Ravenna,
con il patrocinio ed il contributo della Camera di Commercio di Ravenna,
ha organizzato per oggi, giovedì 2 maggio, alle ore 18:30 , un incontro
pubblico sul tema "Uno sguardo sul porto e sulla città" alla sala convegni
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale,
in via Antico Squero n. 31. Ravenna-PageDetail728x90_320x50-1 L'
incontro, in forma di tavola rotonda moderata dal presidente avv. Simone
Bassi, si pone l' obbiettivo di raccogliere riflessioni e spunti di confronto
sulle tematiche attuali sia portuali che cittadine con l' intervento degli
operatori del settore. Intervengono : Danilo Belletti - Presidente
Associazione Ravennate Spedizionieri Internazionali; Franco Poggiali -
Presidente Associazione Agenti Mediatori Marittimi Ravenna; Alessandra
Riparbelli - Presidente Associazione Doganalisti Emilia Romagna- Sez. di
Ravenna; Riccardo Martini - Presidente Unione Utenti e Operatori del
Porto di Ravenna; Veniero Rosetti - Presidente CONSAR; Giannantonio
Mingozzi - Presidente TCR; Mauro Mambelli - Presidente ASCOM
CONFCOMMERCIO. Conclusioni: Daniele Rossi - Presidente AdSP del
Mare Adriatico centro-settentrionale - Ravenna; Michele De Pascale -
Sindaco di Ravenna.

RavennaNotizie.it
Ravenna
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LA NAUTICA

Travel lift e banchina in porto: le urgenze dei cantieri Cerri

Sono state ribadite durante la visita di sindaco e Raggi all' azienda del gruppo Gavio. L' impegno con l' Authority

CARRARA. Un travel lift all' interno del porto e una banchina dedicata all'
allestimento delle imbarcazioni. Queste le richieste (in parte già recepite)
che dal mondo della grande nautica sono state di nuovo avanzate all'
amministrazione comunale.È avvenuto durante la visita che il sindaco
Francesco De Pasquale e l' assessore alle Attività Produttive Andrea
Raggi hanno fatto ai cantieri navali Cerri, dal 2011 proprietà del Gruppo
Gavio insieme ai marchi Baglietto e Bertram. L' azienda è specializzata
nella costruzione di yacht altamente performanti in lega leggera, acciaio e
alluminio e materiali composite nel range tra 24 e 50 metri e in particolare
il cantiere di Carrara ha un' alta propensione a un servizio su misura
disegnato sulle specifiche richieste del cliente.
«Si tratta di una realtà produttiva importante della nostra città, che vende i
suoi yacht in tutto il mondo. Diego Michele Deprati (amministratore
delegato della società) ci ha accompagnato in visita al cantiere e ci ha
dato alcune anticipazioni sul nuovo yacht in costruzione che sarà
presentato tra pochi giorni» ha commentato il sindaco, favorevolmente
colpito dal fatto che l' ultimo modello, il Cerri 31 metri, sia dotato di una
propulsione ibrida e dunque particolarmente rispettoso dell' ambiente.
«Nel corso della visita abbiamo ascoltato con grande interesse le
proposte e le richieste che l' azienda ci ha fatto nell' ottica di migliorare l'
offerta della nostra città agli operatori di questo settore.
Oltre al travel lift hanno sollecitato ad esempio la creazione all' interno del
porto di una banchina dedicata all' allestimento delle imbarcazioni. Quest'
ultima proposta era una delle osservazioni che abbiamo presentato al documento di pianificazione strategica di
sistema dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale mentre il travel lift è già previsto dallo stesso» ha aggiunto
Raggi.
Lo yacht di 31 metri dislocante in alluminio si inserisce nell' ambito delle imbarcazioni "Fuoriserie", modelli unici
espressamente disegnati sulle richieste dell' Armatore. Il progetto, che porta la firma dello studio Guido de Groot per
quello che riguarda il design interno ed esterno e dello studio Ginton che ne ha curato l' architettura navale, presenta
linee esterne classiche e sobrie, di un gusto senza tempo. --A.V.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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L' ESPANSIONE A MARE

Darsena Europa, a giugno il via alle indagini geologiche

LIVORNO. Partiranno a giugno, al termine degli interventi di bonifica
bellica, le indagini geognostiche, geofisiche ed ambientali per la
progettazione della Darsena Europa. Lo ha annunciato, al termine del
comitato di gestione dell' Authority il dirigente tecnico Enrico Pribaz.
È stato lui, insieme alla collega Sandra Muccett i ,  a fornire un
aggiornamento sullo stato dell' arte degli interventi in fase di attuazione
sia nello scalo labronico che in quello piombinese.
Ci vorranno cinque mesi in tutto, secondo quanto è stato riferito, per
avere i dati richiesti, che serviranno peraltro all' Autorità portuale per
avviare di concerto con Ispra e Arpat un percorso progettuale relativo a
togliere dal perimetro del "Sin", cioè il sito (di bonifica) di interesse
nazionale, le aree portuali prospicienti il nuovo terminal container che
sorgerà a ridosso della Darsena Toscana, lato mare.
Per quanto riguarda Piombino, invece, è stato annunciato dalla dirigente
Sandra Mucetti che la commissione di gara sta analizzando le offerte
pervenute in relazione alla realizzazione del nuovo svincolo di accesso al
porto ed entro breve verrà quindi individuato l' aggiudicatario.
È evidente l' intenzione di questo passaggio: anche in questa fase
commissariale, sembra di capire, da parte di Palazzo Rosciano si tiene a
mettere in  ev idenza che i l  por to non è paral izzato e che g l i
approfondimenti tecnici non si sono fermati nonostante la decapitazione
dei vertici in seguito al provvedimento di interdizione per un annoche, per
decisione del gip, ha colpito il presidente Stefano Corsini e il segretario
generale Massimo Provinciali. Entrambi in attesa, così come i manager e imprenditori finiti nel mirino di un analogo
provvedimento, della decisione del Riesame presso il quale hanno presentato appello.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno
Livorno
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Porto 2000 passa ai privati Va in mano a Onorato e Msc

A distanza di due anni dall' aggiudicazione provvisoria della privatizzazione Authority e Camera di Commercio
firmano il passaggio delle quote

LIVORNO. Il campanile del duomo ha appena suonato il tocco ed ecco
che, nello studio del notaio Stefano Puccini, a neanche cento metri dalle
campane, inizia la liturgia che si concluderà con le firme in calce al
passaggio delle quote: ha cambiato padrone la Porto di Livorno 2000, la
società che nello scalo labronico si occupa della gestione del traffico
passeggeri (traghetti e crociere).
La cordata acquirente (di due terzi delle quote) fa capo alla Livorno
Terminals, quartier generale al civico 12 del piazzale dei Marmi e con
Achille Onorato come presidente con Franco Ronzi e Beniamino
Carnevale come consiglieri. Gli ultimi due sono i nomi di manager, l' uno
di parte Msc e l' altro di casa Moby, che hanno fatto ingresso nella Porto
2000: nel pomeriggio la società ha subito riunito l' assemblea con i nuovi
soci e ha provveduto a mettere in campo le nomine.
Nella Porto 2000 esce dal consiglio d' amministrazione il presidente
Luciano Guerrieri, che a Piombino era stato prima sindaco e poi numero
uno dell' Authority, e dal quartier generale al terminal crociere era riuscito
comunque a far crescere i traffici passeggeri: al suo posto arriva Matteo
Savelli, che diventa sempre di più il punto di riferimento del gruppo
Onorato a Livorno (è anche alla guida di Toremar e di Ltm). Nel board
restano i consiglieri di nomina pubblica, con l' imprenditrice Maria Gloria
Giani Pollastrini (per conto di Palazzo Rosciano) e con il segretario della
Camera di Commercio Pierluigi Giuntoli (su designazione dell' ente
camerale). A vestire i panni di amministratore delegato sarà l' avvocato
Beniamino Carnevale mentre Franco Ronzi completa la squadra come consigliere.
La Livorno Terminals, costituita agli inizi di marzo, ha un capitale sociale di 100mila euro: il 60% è nella cassaforte di
Sinergest Olbia (controllata dagli Onorato tramite Moby con il 51%, fra i soci anche un pool di imprenditori sardi e il
Comune di Olbia entrambi col 20% mentre quote minori sono della Compagnia portuale olbiese e di una sigla di
agenti marittimi). Appartengono alla galassia della famiglia Onorato anche la quota in mano al Moby (5%) e alla
società livornese Ltm (con tre quarti delle quote in pugno alla Agemar che è controllata dagli Onorato tramite la Renzo
Conti srl, del quale possiedono il 60%). Oltre alle tre società della galassia Onorato, c' è un 25% che invece
appartiene a Marinvest, il braccio operativo del colosso Msc di Gianluigi Aponte.
La firma è l' atto al quale approda la privatizzazione della società che finora era dell' Authority (72,8%) con il resto alla
Camera di Commercio (27,2%). Da ieri sia l' una che l' altra sono scesi al 17% a testa.
Era da più di dieci anni che la Corte dei Conti faceva pressing sull' istituzione portuale livornese perché cedesse il
controllo della società, ritenendo che l' identikit della riforma portuale del '94 non consentisse all' Authority di avere un
ruolo imprenditoriale-gestionale all' interno del porto sul quale è chiamata a vigilare come "arbitro".
E' vero che, nel frattempo, la stessa istituzione a La Spezia iniziasse a fare quel che a Livorno veniva contestato, ma
questa è un' altra storia: l' importante è che la Porto 2000 sia uscita dall' impasse che rischiava di lasciarla a
bagnomaria all' infinito, visto che la privatizzazione era stata aggiudicata nell' aprile di due anni fa in via provvisoria e
poi, definitivamente, nel luglio dello scorso anno.
Ma non è finita. Lo dice anche l' Authority: la prossima settimana viene annunciato i tecnici di Authority e Livorno
Terminals «avvieranno il confronto per declinare le modalità di attuazione del piano degli investimenti presentato in
sede di procedura di gara, tenendo conto che il raggruppamento ha formulato la propria offerta presuppinendo una
durata concessoria di trent' anni».
Dal quartier generale del gruppo Onorato si sottolinea «l' accelerazione in atto nei piani di sviluppo» sia nel settore
portuale («è recente il protocollo d' intesa firmato in joint con il gruppo Ars Altmann per la realizzazione a Piombino di
un mega centro per la logistica delle auto nuove»), «sia nel campo marittimo sia in tema di alleanze».
--M.Z.

Il Tirreno
Livorno
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barbini (filcams cgil)

«E ora discutiamo anche di stabilizzare il lavoro»

LIVORNO. «Quello di ieri è sicuramente un passaggio epocale per una
realtà importante come la Porto 2000». Enrico Barbini, sindacalista
Filcams Cgil, parte da qui un giudizio sull' ultimo atto della privatizzazione
ma tiene a richiamare i protagonisti dell' operazione a mettere fra le
priorità anche quella del lavoro stabile.
Per essere «una grande opportunità per la città e per il territorio» -
avverte - c' è bisogno di «investimenti infrastrutturali assolutamente
necessari» ma «sarà altrettanto importante che il nuovo gruppo assicuri
investimenti sull' occupazione stabile». Lo dice ribadendo la lotta
sindacale degli ultimi anni: occorre affrontare «il tema occupazionale per
stabilizzare quelle lavoratrici e lavoratori precari da più di dieci anni».
E annuncia che il sindacato si batterà per potenziare «il lavoro
internalizzato con contratti di buona e regolare occupazione».
--

Il Tirreno
Livorno
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lE reazionilE reazioni

Il commissario «Ricadute importanti per la città»

LIVORNO. «Ci aspettiamo molto dal progetto della nuova Porto d i
Livorno 2000 e siamo sicuri che avrà ricadute importanti per la città e
tutto il territorio». Parole dell' ammiraglio Pietro Verna, nominato
commissario dell' Authority dopo l' interdizione dei vertici dell' istituzione:
si è detto soddisfatto ringraziando lo staff della Port Authority per il lavoro
sin qui svolto («si tratta di un primo importante passo verso una rinnovata
centralità di Livorno nel traffico delle crociere e dei traghetti»).
Anche Riccardo Breda, numero della Camera di Commercio, canta
vittoria: la privatizzazione è arrivata, si tratta di «una delle partite
fondamentali non solo per la città ma per l' intera regione un lungo
procedimento avviato fin dal 2015».
Breda tiene a sottolineare un auspicio: si augura che si apra «un percorso
di crescita che la nuova proprietà potrà imprimere non solo alla società,
ma anche all' economia portuale livornese, grazie anche agli importanti
investimenti che questa operazione ha previsto». Lo ripete augurando
«buon lavoro dunque a tutti i protagonisti di questa nuova fase di Porto
Livorno 2000 srl».
«Prima di tutto è per me un grande onore ottenere una volta di più una
così palese manifestazione di fiducia da parte della famiglia Onorato». A
dirlo è Matteo Savelli, nuovo presidente della Porto di Livorno 2000. La
società - aggiunge - richiederà «da subito un grande impegno di
rinnovamento per giocare davvero il ruolo di testa di ponte della Toscana
sul mercato crocieristico e del turismo internazionale».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno
Livorno
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La Porto 2000 è diventata privata

Accordo firmato per il passaggio delle quote a Onorato e Msc

E ALLA fine di un lungo cammino - troppo lungo secondo molti, benché
estremamente complesso per le cifre in ballo - ma all' inizio di un nuovo e
altrettanto lungo programma, la società delle crociere e dei traghetti Porto
2000 è diventata a maggioranza privata. Ieri è stato sottoscritto nello
studio di Stefano Puccini l' atto notarile che assegna il 66 per cento delle
azioni alla Livorno Terminals, controllata a maggioranza dal gruppo
Onorato e partecipata anche dal colosso armatoriale Msc. Il rimanente 34
per cento resta in quote paritetiche alla Camera di Commercio e all'
Autorità portale di sistema.
La Livorno Terminals è controllata al 60 per cento da Sinergest del gruppo
Onorato, al 10 dalla livornese Ltm - anch' essa del gruppo Onorato - e al 5
dalla Moby, anch' essa facente capo alla famiglia Onorato; la Marinvest di
Msc detiene il rimanente 25 per cento.
LA FIRMA dell' atto ufficiale che definisce finalmente la nuova gestione
della Porto 2000 è stata immediatamente seguita dall' assemblea della
stessa e quindi dal consiglio direttivo eletto dalla nuova società. Le
cariche di presidente e amministratore delegato sono state concentrate
su Matteo Savelli, già ad di Toremar - altra compagnia del gruppo
Onorato - amico e uomo di fiducia della famiglia. Nel consiglio sono stati
confermati Maria Gloria Giani per l' AdSP e Pierluigi Giuntoli per la
Camera di Commercio. Le società della nuova maggioranza hanno nominato l' avvocato Beniamino Carnevali e il
dottor Franco Ronzi. Si è tirato indietro, per unanime decisione da lui stesso presentata, il presidente Luciano
Guerrieri per rispetto a una normativa abbastanza fumosa ma comunque non voluta trascurare che imporrebbe tre
anni di 'moratoria' a chi ha coperto cariche pubbliche (Guerrieri è stato a lungo presidente dell' Autorità portuale di
Piombino).
Molto positivi i primi commenti.
Anche perché sono stati finalmente sbloccati dalla Livorno Terminals i dieci milioni di euro che per delibera di svariati
mesi fa andranno a potenziare l' interporto Vespucci di Guasticce. Savelli da parte sua si è detto «orgoglioso per aver
ancora una volta ottenuto tanta fiducia dalla famiglia Onorato in una società che richiederà da subito un grande
impegno per giocare il ruolo di testa di ponte della Toscana nelle crociere nel turismo internazionale».
Il presidente delal Camera di Commercio, Riccardo Breda, si è detto anch' egli soddisfatto «auspicando un percorso
in crescita della nuova società anche per l' importanza degli investimenti previsti per l' economia livornese».
Ha espresso soddisfazione il commissario Pietro Verna, che ha ringraziato lo staff della Port Authority per il lavoro
sin qui svolto: «Si tratta di un primo importante passo verso una rinnovata centralità di Livorno nel traffico delle
crociere e dei traghetti. Ci aspettiamo molto dal progetto del Rti e siamo sicuri che avrà ricadute importanti per la città
e tutto il territorio».
Da sottolineare che il concorso per la gestione della Porto 2000 è stato vinto dalla Livorno Terminals grazie a un'
offerta complessiva di circa 100 milioni, d cui 10 immediatamente versati.
Antonio Fulvi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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IL TERMINAL CARICO ECCEZIONALE DEL NUOVO PIGNONE

Lorenzini continua a crescere Imbarcate le due maxi-turbine

E' IL PRINCIPALE terminal multipurpose del nostro porto e uno dei più
importanti del Mediterraneo occidentale. E ancora una volta vi sono stati
imbarcati due carichi eccezionali di grande rilevanza.
E' il terminal Lorenzini & C, oggi partecipato anche dal colosso
armatoriale mondiale Msc che vi scala con le sue fullcontainer fino a
novemila teus.
Il carico eccezionale imbarcato nei giorni scorsi è arrivato da Firenze,
costituito da due grandi turbine, con un convoglio di 75 metri di lunghezza,
provenienza la Nuovo Pignone.
L' OPERAZIONE è frutto di una partnership consolidata con la Lorenzini
& C. della grande multinazionale con sede a Firenze.
L' imbarco è avvenuto sulla nave «Mv Imke». I due colli pesano
rispettivamente 160 tonnellate il primo e 180 tonnellate il secondo: oltre
6.000 metri cubi totali l' intera spedizione che ha comportato un lavoro
continuativo anche nella nottata, perfettamente riuscito.
Continua così l' ottima collaborazione tra il terminal e lo spedizioniere
delle merce.
Daniele Grifoni, amministratore delegato del terminal, ha commentato la
importante operazione esprimendo soddisfazione e sottolineando «la
qualità dei servizi per la merce varia» che «l' azienda ha espresso nel
passato ed esprime, con continuità, da anni».
«Questo - aggiunge ancora Grifoni - di fatto, è dovuto alla grande professionalità del personale del terminal e
conferma la continuità aziendale in questo settore che è strategico per l' azienda, per il porto di Livorno in cui
operiamo e per il retro porto».
LORENZINI - fra le altre cose - opera anche nel settore dei container, dove ha registrato per il secondo anno
consecutivo un forte incremento a due cifre, basato in particolare sui servizi forniti alle navi di Msc e all' Alleanza 2M
di cui la grande compagnia armatoriale fa parte.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Livorno, "Porto 2000" a Msc e Onorato

Il terminal Porto 2000 di Livorno passa sotto il controllo di Vincenzo
Onorato e di Msc. I due gruppi dello shipping hanno acquisito il 66% del
capitale attraverso la Livorno Terminals per 10,7 milioni di euro. Il
rimanente 34% della società resta in quote paritetiche a Camera di
Commercio e Authority portuale di Livorno. A quattro anni di distanza
dalla gara che Onorato e Msc si erano aggiudicati, il gruppo che gestisce
Moby e Tirrenia «conferma l' accelerazione nei pia nidi sviluppo sia nel
settore portuale (con il protocollo d' intesa firmato in joint con il gruppo Art
Altmann per la realizzazione a Piombino di un mega hub per la logistica
delle auto nuove), sia nel campo marittimo, sia in tema di alleanze»,
scrive la società in una nota. Matteo Savelli, già ad di Toremar, sarà
presidente di Livorno Terminals. La concessione ha una durata di 30 anni
a fronte di 91 milioni di euro di investimenti.

Il Secolo XIX
Livorno
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Crociere: Livorno, Porto 2000 cede quote maggioranza

Firmato il contratto con raggruppamento di 4 imprese

(ANSA) - LIVORNO, 2 MAG - È stato firmato oggi il contratto per la
cessione del pacchetto di maggioranza della Porto di Livorno 2000, la
società che gestisce il traffico crociere e traghetti nello scalo livornese,
fino ad oggi controllata dall' Autorità Portuale (con il 72,8%) e partecipata
dalla Camera di Commercio (con il 18,2%). L' accordo, spiegano dall'
Authority, rogato dal notaio Stefano Puccini, è stato sottoscritto dal
commissario dell' Autorità di Sistema, Pietro Verna, dal presidente della
Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, Riccardo Breda e
da Matteo Savelli, in qualità di procuratore speciale di Livorno Terminals,
la newco costituita da Sinergest, Ltm, Moby, e Marinvest, ovvero le
quattro società del raggruppamento temporaneo di impresa che ad aprile
del 2017 è risultato il migliore offerente nell' ambito della gara indetta dall'
allora Autorità Portuale di Livorno (diventata poi AdSP del Mar Tirreno
Settentrionale). La cordata sale al comando della Porto 2000, di cui
detiene il 66% delle quote, mentre il restante 34% rimane in mano all'
AdSP e all' Ente Camerale. Il raggruppamento temporaneo di impresa
che aveva offerto 10,74 milioni di euro per l' acquisto delle quote di
maggioranza, si è impegnato a investire 91 milioni di euro per la
realizzazione di nuove infrastrutture. La prossima settimana gli uffici
competenti dell' AdSP e la Livorno Terminals avvieranno il confronto per
declinare le modalità di attuazione del piano di investimenti presentato in
sede di procedura di gara, tenendo conto che il raggruppamento ha
formulato la propria offerta presupponendo una durata concessoria di 30
anni. (ANSA).

Ansa
Livorno
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Porto Livorno 2000, il Gruppo Onorato sale sul ponte di comando - Firmato il
contratto

LIVORNO - Per la Porto di Livorno 2000, la società che nel porto di
Livorno gestisce il traffico crocieristico, dei traghetti e i servizi di
accoglienza ai passeggeri, per un totale di 3 milioni di persone, è arrivata
stamani , finalmente, la firma del contratto per la cessione del pacchetto
di maggioranza. L' Autorità d i  Sistema Portuale e  l a  Camera  d i
Commercio che detenevano la maggioranza azionaria (rispettivamente il
72% e il 38%) cedono il pacchetto di maggioranza pari al 66%, alla
newco costituita da Sinergest (Gruppo Onorato), LTM, Moby, e Marinvest
(MSC), ovvero le quattro società del raggruppamento temporaneo di
impresa che ad aprile del 2017 è risultato il migliore offerente nell' ambito
della gara indetta dall' allora Autorità Portuale di Livorno (diventata poi
AdSP del Mar Tirerno Settentrionale). Pertanto da oggi l' Authority e la
CCIAA rimangono come soci di minoranza, ciascuna con il 17% delle
quote.Un iter che sembrava non arrivare mai a conclusione in quanto l'
aggiudicazione del procedimento di gara, dal maggio 2017, era rimasto
bloccato 15 mesi fino al 16 luglio 2018, data che vedeva la confermata
dell' aggiudicazione. Dal quel momento, per una serie di stop di natura
burocratica e, non solo, si è giunti ad oggi. La firma del contratto,
pertanto, rende ufficiale la vendita all' ATI guidata da Sinergest per un
importo pari a 10,7 milioni di euro e con un piano di investimenti per la
realizzazione di infrastrutture per un totale di 91 milioni di euro.L' accordo,
rogato dal notaio Stefano Puccini , è stato sottoscritto dal commissario
dell' Autorità di Sistema, Pietro Verna, dal presidente della Camera di
Commercio della Maremma e del Tirreno , Riccardo Breda e da Matteo Savell i, in qualità di procuratore speciale di
Livorno Terminals Srl. La prossima settimana gli uffici competenti dell' AdSP e la Livorno Terminals Srl avvieranno il
confronto per declinare le modalità di attuazione del Piano di Investimenti presentato in sede di procedura di gara,
tenendo conto che il Raggruppamento ha formulato la propria offerta presupponendo una durata concessoria di 30
anni.

Corriere Marittimo
Livorno
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LlVORNO:PORTO STIPULATO CONTRATTO DI CESSIONE DELLE QUOTE

È stato firmato, stamani, il contratto per la cessione del pacchetto di
maggioranza della Porto di Livorno 2000, la società che gestisce il
traffico crociere e traghetti nello scalo labronico, fino ad oggi controllata
dall' Autorità Portuale (con il 72,8%) e partecipata dalla locale Camera di
Commercio (con il 18,2%). L' accordo, rogato dal notaio Stefano Puccini,
è stato sottoscritto dal commissario dell' Autorità di Sistema, Pietro
Verna, dal presidente della Camera di Commercio della Maremma e del
Tirreno, Riccardo Breda e da Matteo Savelli, in qualità di procuratore
speciale di Livorno Terminals Srl, la newco costituita da Sinergest, LTM,
Moby, e Marinvest, ovvero le quattro società del raggruppamento
temporaneo di impresa che ad aprile del 2017 è risultato il migliore
offerente nell' ambito della gara indetta dall' allora Autorità Portuale d i
Livorno (diventata poi AdSP del Mar Tirerno Settentrionale). La cordata
sale ora sulla tolda di comando della Porto 2000, di cui detiene il 66%
delle quote, mentre il restante 34% rimane in mano all' AdSP e all' Ente
Camerale. Il RTI ha offerto 10,74 milioni di euro per l' acquisto delle quote
di maggioranza e si è impegnata a investire 91 milioni di euro per la
realizzazione di nuove infrastrutture.La prossima settimana gli uffici
competenti dell' AdSP e la Livorno Terminals Srl avvieranno il confronto
per declinare le modalità di attuazione del Piano di Investimenti
presentato in sede di procedura di gara, tenendo conto che i l
Raggruppamento ha formulato la propria offerta presupponendo una
durata concessoria di 30 anni.

Informatore Navale
Livorno
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Il futuro dei porti sbarca a Livorno

LIVORNO Se n'è parlato poco nei giorni scorsi, anche perché l'attesa
della sentenza del Tribunale del Riesame sulla sospensione dei vertici
dell'AdSP condiziona evidentemente alcuni degli aspetti formali. Ma
ormai siamo a ridosso. E come scrive anche Marco Casale nel notiziario
Web di Palazzo Rosciano tra meno di un mese Livorno ospiterà
l'edizione annuale dell'Espo Conference, il vertice delle realtà portuali
europee che era uno dei risultati di maggior soddisfazione del presidente
Stefano Corsini. Il meeting internazionale è in programma per il 23 e 24
maggio, per il quale sono attesi oltre 300 partecipanti provenienti da tutta
Europa. Il programma prevede una full immersion nell'universo della
logistica e della portualità. La Via della Seta, la guerra dei dazi, la
digitalizzazione, i processi di automatizzazione dei terminal portuali, il
cambiamento climatico in atto: eccoli i game changer che stanno
portando i porti europei verso un nuovo mondo Quali sono le nuove
tecnologie? Chi sono i giocatori in campo? Come prepararsi ad
affrontare le nuove sfide ambientali e commerciali? Qual è il futuro del
lavoro portuale? E di che cosa hanno bisogno le Autorità Portuali per
giocare un ruolo da protagonisti e non da semplici comparse. E, infine,
che cosa aspettarsi dalla nuova Commissione Europea, visto che la
conferenza di ESPO andrà in scena a Livorno più o meno negli stessi
giorni in cui si svolgeranno le elezioni europee per il rinnovo dei deputati
che rappresentano i paesi membri dell'Ue all'interno dell'Europarlamento
di Bruxelles. Sono solo alcune delle domande cui gli ospiti cercheranno di
rispondere in modo concreto. L'evento verrà ospitato al Goldoni, unico grande teatro storico di Livorno,
sopravvissuto ai danni provocati dai bombardamenti della seconda guerra mondiale e restaurato alla fine degli anni
'90. A salire sul palco saranno persone di assoluto di rilievo, a cominciare dal chairman di Espo, Eamonn O'Really e
da Daniele Rossi, per finire con il numero uno dell'associazione dei porti italiani, Assoporti, che grande merito ha
avuto nel coordinamento e organizzazione dell'iniziativa. Numerosi gli esperti invitati, si citano solo a titolo di esempio
Martin Stopford, presidente della Clarkson Research; Richard Ballantyne, chief executive della British Ports
Association; Matt Stone, associate partner presso la società di consulenza internazionale Mc Kinsey. Molto atteso
l'intervento del docente universitario Theo Notteboom, che parlerà del ruolo che dovranno giocare i porti nel nuovo
mondo. Ci saranno anche rappresentanti delle istituzioni europee, come Pawel Wojciechowski, coordinatore del
corridoio TEN-T Reno-Alpi e soggetti internazionali del calibro di Mike di Bernardo, direttore marketing del porto di
Los Angeles. Tra gli italiani, oltre a molti presidenti di Autorità di Sistema Portuali, si annovera la partecipazione del
presidente di Assiterminal e vice presidente di Confetra, Marco Conforti. All'Espo Conference è inoltre prevista la
presenza del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo Toninelli, che in una recente intervista rilasciata su
www.portnews.it aveva parlato dell'iniziativa come di un importante riconoscimento per Livorno, prima città portuale
italiana ad ospitare questa sorta di conclave sui porti. «Ritengo sia estremamente significativo che una
organizzazione come questa abbia scelto il nostro Paese e un porto come quello di Livorno per svolgere la propria
conferenza annuale, che è tra gli eventi più prestigiosi sul tema della portualità» ha dichiarato Toninelli, che ha
aggiunto: «Il nostro può certamente essere un contributo robusto, visto che l'Italia è da sempre, e per sua naturale
vocazione, abituata ad avere a che fare con i temi cardine della conferenza». Il ministro ha infine ricordato come sia
importante agire in ambito locale ma ragionare su un piano globale: «Le sfide per i nostri porti sono le stesse dettate
dall'agenda della conferenza, opportunamente declinate: i cambiamenti climatici stanno già influenzando le nostre
politiche pubbliche, ricordo gli investimenti che stiamo facendo per una rivoluzione verde in tutti gli ambiti trasportistici.
Le crisi geopolitiche ci hanno visto al centro di fenomeni migratori di massa di portata epocale. Tutto questo, unito
alla nostra particolare conformazione geografica, ci rende a mio avviso pienamente capaci di cogliere e vincere le
sfide che ci attendono».

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Porto 2000, domani la firma?

LIVORNO Una neverending story che a quanto pare ci porteremo dietro
ancora a lungo. Perché se la firma del passaggio delle quote di
maggioranza azionaria della Porto 2000 ai vincitori della gara i gruppi
Msc e Onorato è ufficialmente prevista per domani 2 maggio alle 11,30,
rimangono ancora alcuni dettagli da chiarire. Così almeno dalle
indiscrezioni che trapelano da palazzo Rosciano, dove fino a ieri era
atteso il testo ufficiale del documento, pazientemente preparato nello
studio del notaio Stefano Puccini. Perché pazientemente? Perché pare
che almeno un paio di clausole del documento siano state ritoccate e
riviste, su richiesta dell'Ati vincitrice. E non è ancora chiaro, al momento in
cui andiamo in stampa, se sarà stata o meno trovata la formula accetta
alle due parti. Questione di ore, ormai: ma c'è anche la possibilità che la
firma prevista per domani slitti di qualche giorno. Neverending story,
appunto. E del resto è comprensibile che per un onere quantificato al
momento della gara in un centinaio di milioni di euro, si voglia andare ai
minimi dettagli. * Se la forma ci sarà, domani o tra qualche giorno, sarà
immediatamente convocata l'assemblea dei nuovi soci per prendere
possesso formalmente della gestione della Porto 2000. Sempre nel
crono-programma del 2 maggio l'assemblea è prevista per lo stesso
pomeriggio. Con l'assemblea dovrà anche essere nominato il nuovo
consiglio di amministrazione, che oggi è limitato al presidente Luciano
Guerrieri e ai due rappresentanti degli attuali soci, ovvero dell'Autorità di
sistema Gloria Giani e della Camera di Commercio Pierluigi Giuntoli -.
Probabilmente il nuovo vertice sarà allargato, ammesso che vengano confermati anche gli attuali componenti. Non
finirà certo a questo punto tutto il processo di trasformazione della Porto 2000. È già previsto che sarà creata una
commissione congiunta tra i due nuovi soci e l'Autorità di sistema per un programma almeno semestrale che sancirà
le priorità operative. Molti degli interventi da realizzare per il nuovo comparto crociere & traghetti sono legati allo
spostamento del terminal calata Orlando alla radice della Darsena Toscana, il che richiede ancora mesi; e alla
liberazione dei capannoni della Compagnia portuali sull'Alto fondale. Se ne parlerà, con molta probabilità, ancora per
qualche anno. Salvo ricorsi, grane varie e i tempo dell'imperante, micidiale burocrazia.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Porto di Livorno 2000: si conclude la corsa alla privatizzazione

Il 66% a Livorno Terminals, il presidente sarà Matteo Savelli, già ad di Toremar

Giulia Sarti

LIVORNO Sembra giungere a conclusione la vicenda che vede andare
avanti dal 2015 l'iter per la privatizzazione della Porto 2000 di Livorno.
Con un comunicato, il gruppo Onorato fa sapere che uno dei maggiori
terminal operator nel settore delle crociere in Mediterraneo, la Porto 2000
di Livorno, diventa una società a maggioranza privata: ad acquisire il 66%
del capitale è infatti la Livorno Terminals, una società controllata a
maggioranza dal Gruppo Onorato e partecipata da Msc. Il rimanente 34%
della società resta in quote paritetiche alla Camera di Commercio di
Livorno e all'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale.
L'operazione -continua il comunicato- a quattro anni di distanza dalla gara
che l 'At i  Onorato-Msc si  era aggiudicata nel 2015, conferma
l'accelerazione in atto nei piani di sviluppo del Gruppo Onorato sia nel
settore portuale (è recente il protocollo d'intesa firmato in joint con il
gruppo Ars Altmann per la realizzazione a Piombino di un mega hub per
la logistica delle auto nuove), sia nel campo marittimo, sia in tema di
alleanze. Al timone di Livorno 2000 con la carica di presidente sarà
chiamato Matteo Savelli, già amministratore delegato di Toremar e quindi
in rappresentanza dell'azionista di maggioranza: la Livorno Terminals è
infatti controllata al 60% da Sinergest la società del Gruppo Onorato che
gestisce il terminal passeggeri di Olbia, al 10% da Ltm (sempre Gruppo
Onorato) e al 5% da Moby, mentre Marinvest (Msc) detiene il 25%. Prima
di tutto -ha commentato Savelli- è per me un grande onore ottenere una
volta di più una così palese manifestazione di fiducia da parte della
famiglia Onorato per altro in una società che richiederà da subito un grande impegno di rinnovamento per giocare
davvero il ruolo di testa di ponte della Toscana sul mercato crocieristico e del turismo internazionale. La Porto 2000 di
Livorno, che gestisce il Terminal Crociere e la Stazione Marittima per i traghetti, parcheggi e banchine dislocate su

Messaggero Marittimo
Livorno

Livorno, che gestisce il Terminal Crociere e la Stazione Marittima per i traghetti, parcheggi e banchine dislocate su
tutta l'area portuale del porto di Livorno, fornisce anche servizi ai passeggeri e alle navi che approdano a Livorno.
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Stipulato contratto cessione Porto 2000

AdSp e Livorno Terminals avvieranno confronto sul Piano investimenti

Massimo Belli

LIVORNO Come annunciato dal gruppo Onorato e già pubblicato, questa
mattina è stato firmato il contratto per la cessione del pacchetto di
maggioranza della Porto di Livorno 2000, la società che gestisce il
traffico crociere e traghetti nello scalo labronico, fino ad oggi controllata
dall'Autorità Portuale (con il 72,8%) e partecipata dalla locale Camera di
Commercio (con il 18,2%). L'accordo, rogato dal notaio Stefano Puccini,
è stato sottoscritto dal commissario dell'Autorità di Sistema portuale del
Mar Tirreno settentrionale, Pietro Verna, dal presidente della Camera di
Commercio della Maremma e del Tirreno, Riccardo Breda e da Matteo
Savelli, in qualità di procuratore speciale di Livorno Terminals Srl, la
newco costituita da Sinergest, LTM, Moby, e Marinvest, ovvero le quattro
società del raggruppamento temporaneo di impresa che ad Aprile del
2017 è risultato il migliore offerente nell'ambito della gara indetta
dall'allora Autorità portuale di Livorno (diventata poi AdSp del Mar Tirerno
settentrionale). La cordata sale ora sulla tolda di comando della Porto
2000, di cui detiene il 66% delle quote, mentre il restante 34% rimane in
mano all'AdSp e all'Ente camerale. Il raggruppamento temporaneo di
impresa ha offerto 10,74 milioni di euro per l'acquisto delle quote di
maggioranza e si è impegnata a investire 91 milioni di euro per la
realizzazione di nuove infrastrutture. La prossima settimana gli uffici
competenti dell'AdSp e la Livorno Terminals Srl avvieranno il confronto
per declinare le modalità di attuazione del Piano di investimenti
presentato in sede di procedura di gara, tenendo conto che i l
Raggruppamento ha formulato la propria offerta presupponendo una durata concessoria di 30 anni.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Livorno, Authority: Spesi 24 mln di euro per i porti del sistema

Livorno: Si è riunito il Comitato di Gestione dell' AdSp, all' ordine del
giorno l' approvazione del bilancio consuntivo e della relazione annuale
delle attività svolte dall' Ente nel 2018. Alla riunione ha partecipato in via
straordinaria il provveditore alle opere pubbliche per la Toscana, l' Umbria
e le Marche, Marco Guardabassi LIVORNO - 24 milioni di euro. Tanto ha
impegnato, nel 2018, l' Autorità di Sistema Portuale per realizzare e
manutenere le infrastrutture dei suoi porti. La manutenzione straordinaria
dell' area portuale dell' Isola di Capraia; gli interventi infrastrutturali anche
a carattere ambientale per il rilancio e la competitività industriale del porto
di Piombino, il riordino e razionalizzazione del raccordo ferroviario di
Porto Nuovo e le indagini ambientali propedeutiche alla realizzazione
della Piattaforma Europa a Livorno, sono solo alcune delle principali voci
di spesa sostenute nel corso dell' anno dall' AdSP. Il quadro contabile che
emerge dal bilancio consuntivo presentato nel Comitato di Gestione dal
dirigente amministrativo Simone Gagliani, offre una visione completa
delle priorità politiche della Port Authority. Il raffronto coi dati dell' anno
passato mette in evidenza un primo importante risultato: nel 2018 sono
stati impegnati 50,4 milioni di euro, di cui 27,5 per gli interventi
infrastrutturali, e 22,9 per spese correnti. Sul fronte delle entrate, invece, l'
anno passato l' AdSP ha incamerato 51 mln di euro, di cui 21 dalle tasse
sulle merci imbarcate e sbarcate, di ancoraggio ed erariali; 13,5 da
proventi relativi alla riscossione dei canoni demaniali (tra concessioni,
occupazione temporanea e accosti pubblici) e 11,3 da trasferimenti di
risorse Stato/Regioni. Nel suo complesso l' Autorità di Sistema presenta al dicembre 2018 un saldo finale di cassa di
oltre 150 milioni di euro e un avanzo di amministrazione complessivo di 91,7 milioni di euro, di cui una parte vincolata
per quasi 25 milioni ed una parte, 11 milioni, destinata a copertura del disavanzo del bilancio di previsione 2017. La
situazione economica presenta un utile di esercizio, al netto delle imposte, di 6 milioni di euro. Nel corso della
riunione, cui per altro ha preso parte in via straordinaria il provveditore alle opere pubbliche per la Toscana, l' Umbria e
le Marche, Marco Guardabassi, è stata inoltre presentata e approvata dall' organo esecutivo di Palazzo Rosciano la
relazione annuale dell' AdSP. In chiusura di comitato, i dirigenti tecnici per Livorno e Piombino, rispettivamente Enrico
Pribaz e Sandra Muccetti, hanno fornito un aggiornamento sullo stato dell' arte degli interventi in fase di attuazione sia
nello scalo labronico che in quello piombinese. In particolare, è stato reso noto che le indagini geognostiche,
geofisiche ed ambientali per la progettazione della Piattaforma Europa partiranno a giugno, all' esito degli interventi di
bonifica bellica. Ci vorranno cinque mesi in tutto per avere i dati richiesti, che serviranno per altro all' AdSP per
avviare di concerto con l' ISPRA e l' Arpat un percorso progettuale relativo alla deperimetrazione SIN delle aree
portuali prospicienti il nuovo terminal container che sorgerà alle spalle della Darsena Toscana. Su Piombino, invece, è
stato annunciato che la Commissione di Gara sta analizzando le offerte pervenute in relazione alla realizzazione del
nuovo svincolo di accesso al porto: entro breve verrà individuato l' aggiudicatario.

Corriere Marittimo
Livorno
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Settimana Velica Internazionale Accademia Navale e città di Livorno, cerimonia
di chiusura

02 May, 2019 LIVORNO - Cerimonia conclusiva ieri, 1° maggio, nel
piazzale dell' Accademia Navale di Livorno, per la Settimana Velica
Internazionale Accademia Navale e Città di Livorno 2019 (SVI), al termine
di otto giorni di regate e di diverse attività a carattere culturale e sociale.
Durante la cerimonia, accompagnata dalle note della fanfara, sono stati
premiati i vincitori di tutte le classi di regate svolte nel corso della
manifestazione che quest' anno ha visto la partecipazione di equipaggi
internazionali provenienti da Bahrain, Bulgaria, Cina, Ecuador, Egitto,
Emirati Arabi Uniti, Francia, Germania, Giordania, Gran Bretagna, Grecia,
India, Lettonia, Marocco, Messico, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia,
Qatar, Romania, Serbia, Spagna, Sri Lanka, Tunisia, Turchia. " La SVI si
è confermata una manifestazione di qualità - ha sottolineato l' ammiraglio
Pierpaolo Ribuffo, comandante dell' Accademia Navale - un bilancio
molto positivo, non solo per i numeri ma soprattutto per la qualità degli
eventi sia in mare che a terra, a dimostrazione del fatto che se si fa
squadra sempre, se ci muoviamo insieme tra le Istituzioni, nel
volontariato, tra i vari Paesi, il mare diventa una fucina di belle iniziative a
vantaggio di tutti ". Con l' arrivo di nave Stella Polare, dopo più di 600
miglia percorse e più di 7 giorni di navigazione nel Mar Tirreno, è
terminata ufficialmente anche la seconda edizione della Regata dell'
Accademia Navale. Nell' albo d' oro del Challenge, l' imbarcazione Grand
Soleil 46S Solete di Claudio Paoli, prima in tempo reale e nella classifica
generale, succede a MY SONG, vincitrice dello scorso anno. Nella Naval
Academies Regatta, l' equipaggio ITA1, composto dagli ufficiali frequentatori dell' Accademia Navale di Livorno, ha
trionfato dopo tre giorni di regate e 27 prove, effettuate sullo sfondo della Terrazza Mascagni e della stessa
Accademia Navale. Secondo posto per i rappresentanti della Polonia, seguiti dalla Norvegia. La competizione della
classe trident 16, svolta con un formato particolarmente innovativo ideato dalla LEGA ITALIANA VELA (LIV),
costituito da brevi regate giornaliere a batterie di nove derive monotipo, ha visto lo spettacolare avvicendamento in
movimento degli equipaggi in mare, per un totale di 81 regatanti. Da segnalare la terza tappa dell' ITALIA CUP svolta
dal 26 al 28 aprile, regata del circuito nazionale classe LASER organizzata dal GRUPPO VELA ASSONAUTICA
LIVORNO in collaborazione con il movimento ITALIA LOVES SICUREZZA, con lo scopo di veicolare il messaggio
della "Sicurezza come Valore", per contrastare i comportamenti e le abitudini pericolose, a partire dai luoghi di lavoro
e in ogni ambito sociale. La tappa ha visto trionfare Niccolò Nordera del Reale Y.C.C. Savoia nella classe Laser 4.7 e
Matteo Paulon del Y.C. Cannigione Assocsportiva per la classe Laser Radial. Davide Di Maria del Circolo Canottieri
Garda Salò è stato il primo classificato nelle regate delle derive classe HANSA, progetto nato dalla consapevolezza
che lo sport della vela possa contribuire fortemente all' integrazione di persone con difficoltà motorie. Tante anche le
attività collaterali svolte a terra alle quali la popolazione ha partecipato numerosa ed entusiasta: Nave Italia, il
meraviglioso brigantino-goletta della Fondazione Tender to Nave Italia Onlus , è stata visitata da 1820 persone;
numerose anche le visite in Accademia Navale, al Faro di Livorno e al centro informativo della Marina Militare presso
la Terrazza Mascagni. Tra i principali eventi socio-culturali della manifestazione: il convegno sulla tutela dell'
ecosistema marino dello scorso 29 aprile, che ha visto gli interventi del Ministro della Difesa, On. Elisabetta Trenta, e
del Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, ammiraglio di squadra Valter Girardelli; la sottoscrizione della
Charta Smeralda, un codice etico promulgato per la preservazione dell' ambiente marino in occasione dello One
Ocean Forum, organizzato dallo Yacht Club Costa Smeralda per il suo 50° anniversario ; il concorso de Il Tirreno "il
Mare, le Vele" , riservato ai ragazzi delle quinte Elementari ed agli studenti delle Scuole Medie Inferiori e Superiori,
incentrato sul tema "Rispettiamo e proteggiamo il mare". Sono stati Partner della manifestazione: Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Benetti, BNL, Cetilar, D' Alesio Group, Marina Cala de' Medici, Neri Group,
Novecento Meccanografiche, Offshore LNG Toscana, Porto di Livorno 2000.

Corriere Marittimo
Livorno
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In azione i trenta 'acchiappapolvere'

Distribuiti tra Ancona e Falconara: raccolgono materiale da analizzare

AL VIA DOMENICA prossima i rilevamenti dei 30 impianti 'acchiappa-
polveri' piazzati dall' Arpa Marche tra Ancona e Falconara. Avranno lo
scopo di raccogliere campionamenti da sottoporre ad analisi per
verificare la qualità dell' aria. Nulla di tecnologicamente rivoluzionario,
anche se si tratta di uno strumento che si va ad aggiungere alle due
stazioni fisse di rilevazione delle Pm10 e delle altre polveri sottili, una all'
interno del Parco della Cittadella, l' altra in via Flaminia, alla Palombella. Il
progetto era stato annunciato nel dicembre scorso dal nuovo direttore
dell' Arpam, Giancarlo Marchetti e presentato poi durante un convegno a
fine gennaio: «Non vogliamo rivoluzionare nulla - dice Marchetti -, ma
crediamo che uno strumento di questo tipo possa aiutare a migliorare i
rilevamenti. Ringraziamo gli enti con cui abbiamo collaborato, il Comune
di Ancona in primis.
Non si tratta di attrezzature di ultima generazione in grado di stravolgere il
sistema dei rilevamenti delle polveri sottili, ma senza dubbio saranno
molto utili per integrare quanto si sta già facendo.
Ne ho curato personalmente il progetto e seguito le installazioni.
E' tutto pronto, questione di pochissimi giorni, per l' esattezza domenica 5
maggio, quando le rilevazioni partiranno automaticamente. Le abbiamo
piazzate tutte ad un' altezza che va dai 2 ai 3 metri dal suolo. Aspettiamo
i primi dati raccolti per poi comunicarli a chi di dovere. Le due stazioni fisse? Continueranno a svolgere i loro rilievi
per segnalare il numero degli sforamenti giornalieri della qualità dell' aria».
L' ARPAM ne ha piazzati 30 di rilevatori, 22 nel territorio comunale di Ancona e 8 in quello di Falconara, dove la
presenza della raffineria Api va sempre tenuta in debita attenzione. Per quanto concerne il capoluogo, il grosso delle
centraline rilevatrici sono state piazzate nelle zone centrali, al porto e lungo le vie principali di accesso al centro. Non
mancano tuttavia congegni attivi nei quartieri, Posatora, Pinocchio ed altri, mentre non sarebbero coinvolte, per ora,
le frazioni: «La strategia del Comune sul fronte ambientale si gioca su più tavoli - spiega il sindaco Valeria Mancinelli -.
Le centraline per catturare le polveri dell' Arpam sono una delle parti che compongono il ricco mosaico di cui fa parte il
Pia, il Piano inquinamento per Ancona, del professor Bonifazi. Su questo fronte, come per altri, collaboriamo
strettamente anche con l' Autorità portuale».
Pierfrancesco Curzi.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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INQUINAMENTO

Un piano varato circa un anno fa

PARTONO i rilevatori per le polveri dell' Arpam, ma intanto resta ancora
al palo il Pia, il Progetto inquinamento Ancona. Punti di vista diversi,
ritardi e intoppi burocratici tengono ancora fermo un piano innovativo per
capire davvero il livello ambientale in cui vive il capoluogo delle Marche. Il
piano gestito e coordinato dal professor Floriano Bonifazi, allergolo di
fama, era stato inaugurato alla metà di maggio del 2018, quasi un anno fa
ormai, alla presenza delle autorità coinvolte durante una conferenza
stampa: l' assessore regionale Sciapichetti, il sindaco Mancinelli e il
presidente dell' Autorità portuale. Da allora incontri, discussioni, ma di
fatto il piano non è ancora ufficialmente partito. Il Pia affronta il tema
inquinamento ambientale non solo con le rilevazioni delle polveri sottili,
ma anche con i dati epidemiologici e scientifici in collaborazione con l'
ospedale di Torrette e la parte conunicativa alla cittadinanza.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adriatic Sea Forum fa scalo ad Ancona

Il futuro sviluppo del turismo via mare tra progetti e networking dal 30 al 31 maggio

Si svolgerà ad Ancona il 30 e 31 maggio la quarta edizione di Adriatic
Sea Forum - cruise, ferry, sail & yacht, evento internazionale itinerante
dedicato al turismo via mare in Adriatico ideato e organizzato da
Risposte Turismo , società di ricerca e consulenza a servizio della
macro-industria turistica, quest' anno in partnership con l' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale . Nato con l' obiettivo di
discutere sul futuro sviluppo del turismo via mare in Adriatico, facilitare lo
sviluppo di nuovi progetti comuni e creare occasioni di incontro e
networking per tutti gli operatori dei comparti crociere traghetti e nautica
(vela e motore), il forum è diventato negli anni un appuntamento di
riferimento per l' intera filiera del turismo via mare nell' area. "Per i Paesi
che affacciano sul Mar Adriatico - dichiara Francesco di Cesare,
presidente di Risposte Turismo - esso costituisce una risorsa di
inestimabile valore e di grande potenzialità anche dal punto di vista del
turismo via mare, comparto a cui Adriatic Sea Forum è dedicato".
"Nautica, crociere e traghetti sono temi su cui il porto internazionale di
Ancona , posizionato al centro dell' Adriatico e della Macroregione
Adriatico Ionica, è fortemente impegnato in una strategia di sviluppo -
dice Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Centrale -, una visione che è orientata alla crescita della
cantieristica di lusso e all' incremento del turismo nautico, grazie alla
presenza del porto turistico di Marina Dorica. È importante potenziare le
opportunità che derivano dal fatto che lo scalo è nodo delle autostrade
del mare, secondo porto per traffico internazionale di passeggeri su nave traghetto. Una strategia che punta con forza
sulla crescita dell' arrivo delle crociere, con l' ambizioso progetto di un nuovo terminal, porta di accesso per l' Italia
centrale a questo promettente mercato turistico". L' appuntamento di Adriatic Sea Forum ad Ancona sarà una
occasione per riflettere in maniera integrata su queste tematiche da cui potranno nascere nuovi stimoli per lo sviluppo
dell' imprenditoria portuale a vantaggio di tutto il territorio. Sono oltre 200 i partecipanti attesi: dalle compagnie
armatoriali agli agenti marittimi e ai terminal portuali e aeroportuali, dai tour operator agli agenti di viaggio, fino alle
marine e ai porticcioli, alle società di charter nautico, ai cantieri, alle amministrazioni pubbliche e ai consorzi locali di
promozione turistica.

Guida Viaggi Portale
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il 30 e 31 maggio ad Ancona, la quarta edizione di Adriatic Sea Forum - cruise,
ferry, sail & yacht 2019

Scritto da Redazione

RISPOSTE TURISMO: giovedì 30 e venerdì 31 maggio ad Ancona la
quarta edizione di Adriatic Sea Forum cruise, ferry, sail & yacht, evento
internazionale itinerante dedicato al turismo via mare in Adriatico
Numerose tavole rotonde e oltre 200 operatori attesi per una due giorni di
confronto, business networking e approfondimento su crociere, traghetti e
nautica Tra i momenti principali del forum la presentazione della nuova
edizione di Adriatic Sea Tourism Report Appuntamento ad Ancona
giovedì 30 e venerdì 31 maggio 2019 per la quarta edizione di Adriatic
Sea Forum cruise, ferry, sail & yacht, evento internazionale itinerante
dedicato al turismo via mare in Adriatico ideato e organizzato da
Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a servizio della macro-
industria turistica, quest'anno in partnership con l'Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale. Dopo il successo delle precedenti
edizioni tenutesi a Trieste (2013), Dubrovnik (Croazia, 2015), e Budva
(Montenegro, 2017), con una media di oltre 40 relatori internazionali e
200 partecipanti, Adriatic Sea Forum fa tappa quest'anno nel capoluogo
marchig iano per  un ' in tensa due g iorn i  d i  s tud io ,  conf ronto,
approfondimento e networking nella cornice della Mole Vanvitelliana. Gli
obiettivi del forum Nato con l'obiettivo di discutere sul futuro sviluppo del
turismo via mare in Adriatico, facilitare lo sviluppo di nuovi progetti
comuni e creare occasioni di incontro e networking per tutti gli operatori
dei comparti crociere traghetti e nautica (vela e motore), il forum è
diventato negli anni un appuntamento di riferimento per l'intera filiera del
turismo via mare nell'area. «Per i Paesi che affacciano sul Mar Adriatico dichiara Francesco di Cesare, Presidente di
Risposte Turismo esso costituisce una risorsa di inestimabile valore e di grande potenzialità anche dal punto di vista
del turismo via mare, comparto a cui Adriatic Sea Forum è dedicato». «Il forum prosegue di Cesare rappresenta per
tutti i soggetti che operano nella crocieristica, nella nautica e nel mondo dei traghetti, dai grandi gruppi internazionali ai
singoli professionisti, un momento di incontro dove promuovere la condivisione di idee e conoscenza, facilitare lo
sviluppo di nuovi progetti comuni e strategie e creare occasioni di business networking». «L'avvio, negli anni, di
iniziative e progetti congiunti nati dalla contestuale presenza al forum di imprenditori, manager ed amministratori
impegnati in questi comparti conclude di Cesare è tra i risultati più significativi raggiunti dalla manifestazione».
«Nautica, crociere e traghetti sono temi su cui il porto internazionale di Ancona, posizionato al centro dell'Adriatico e
della Macroregione Adriatico Ionica, è fortemente impegnato in una strategia di sviluppo dice Rodolfo Giampieri,
Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale , una visione che è orientata alla crescita della
cantieristica di lusso e all'incremento del turismo nautico, grazie alla presenza del porto turistico di Marina Dorica. È
importante potenziare le opportunità che derivano dal fatto che lo scalo è nodo delle autostrade del mare, secondo
porto per traffico internazionale di passeggeri su nave traghetto. Una strategia che punta con forza sulla crescita
dell'arrivo delle crociere, con l'ambizioso progetto di un nuovo terminal, porta di accesso per l'Italia centrale a questo
promettente mercato turistico. L'appuntamento di Adriatic Sea Forum ad Ancona sarà una grande occasione per
riflettere in maniera integrata su queste tematiche da cui potranno nascere nuovi stimoli per lo sviluppo
dell'imprenditoria portuale a vantaggio di tutto il territorio». Attesi 200 partecipanti Sono oltre 200 i partecipanti attesi:
dalle compagnie armatoriali agli agenti marittimi e ai terminal portuali e aeroportuali, dai tour operator agli agenti di
viaggio, fino alle marine e ai porticcioli, alle società di charter nautico, ai cantieri, alle amministrazioni pubbliche e ai
consorzi locali di promozione turistica. Crociere, traghetti e nautica in numeri: Adriatic Sea Tourism Report 2019
Dopo i saluti istituzionali, in apertura di forum si terrà la presentazione in anteprima della nuova edizione di Adriatic
Sea Tourism Report, il report di ricerca curato da Risposte Turismo che dal 2013 analizza i flussi, le dimensioni, la
natura e le direzioni dei movimenti turistici via mare (crociere, traghetti e nautica vela e motore) nei sette paesi che si
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affacciano sull' Adriatico. La struttura del forum Confermata la struttura dell'evento con sessioni di discussione
plenarie e approfondimenti tematici su specifici comparti di interesse che si alterneranno a presentazioni e interviste e
face to face, completati quest'anno da tre tavoli tecnici per ragionare attorno alle priorità da assegnare per facilitare la
crescita di ciascuno dei tre comparti seguiti dal forum. Oltre 40 relatori nazionali e internazionali Numerose le
personalità di rilievo che, con i loro interventi, animeranno i diversi momenti del forum. Tra di essi, solo per citarne
alcuni: Thomas Boardley Segretario Generale Clia Europe, Airam Díaz Pastor Presidente di Med Cruise, Rodolfo
Giampieri Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Ivana Jelinich Presidente FIAVET,
Evisi Kopliku Coordinatrice del pilastro Sustainable Tourism della strategia EUSAIR, Andreas Ntais Presidente Porto
di Igoumenitsa, Ugo Patroni Griffi Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Kristijan
Pavic CEO ACI Club, Roberto Perocchio Presidente Assomarinas, Alessandra Priante Head of International
Relations Office Ministero delle Politiche Agricole, alimentari, forestali e del turismo, Daniele Rossi Presidente
Assoporti, Antoni Tiò Presidente Barcelona Clúster Nautic. Le tematiche affrontate Tra gli argomenti che verranno
affrontati nelle tavole rotonde, la condivisione di scelte e azioni che potrebbero consentire di accelerare la crescita
dell'area adriatica attraverso il maritime tourism, le priorità di intervento ed investimento che le autorità portuali
dell'area stanno individuando con riferimento alle diverse espressioni del traffico passeggeri, la possibilità di
perseguire contestualmente crescita economica e tutela dell'ambiente, le importanti ricadute per i territori generate dal
turismo dei giga yacht, la competitività dei traghetti in un mutato quadro dell'offerta di mobilità e trasporto e le novità
che potrebbero caratterizzare la crocieristica in Adriatico nel prossimo futuro. L'evento, che si svolgerà in tre lingue
(italiano, inglese e croato), permetterà inoltre a tutti i partecipanti attraverso interventi dedicati da parte di altri
prestigiosi relatori di aggiornarsi sui programmi europei dedicati all'area e sulla strategia EUSAIR a cinque anni dal
suo lancio, di comprendere meglio le caratteristiche, le richieste e le aspettative della clientela interessata all'offerta
turistica adriatica e di conoscere realtà esterne all'area adriatica che hanno saputo eccellere nel maritime tourism.
Spazio ai giovani con Alumni@ASF Adriatic Sea Forum 2019 ospiterà nuovamente Alumni@ASF, iniziativa che
consentirà a una selezione di 50 studenti o neo laureati presso università e master dei Paesi che si affacciano sulle
due sponde dell'Adriatico di partecipare all'evento seguendone i lavori ed entrando in contatto con gli operatori
presenti (per candidature: http://www.adriaticseaforum.com/it/alumniasf-2019-applications/). Il programma completo di
Adriatic Sea Forum e le modalità di iscrizione sono disponibili sul sito www.adriaticseaforum.com Sono supporting
organizations: Adriatic Ionian Euroregion, Adriatic & Ionian Initiative, Assomarinas, Assoporti, EBI European Boating
Industry, FIAVET Federazione Italiana Associazioni Imprese Viaggi e Turismo, Forum of the Adriatic and Ionian
Chambers of Commerce, INSULEUR, The International Propeller Club Ancona, UFTAA United Federation of Travel
Agents Associations, UHPA Association of Croatian Travel Agencies, UCINA Confindustria Nautica e YoungShip.
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Il 30 e 31 maggio ad Ancona si terrà la quarta edizione dell' Adriatic Sea Forum

Risposte Turismo presenterà la nuova edizione di "Adriatic Sea Tourism
Report" Il 30 e 31 maggio prossimi ad Ancona, nella cornice della Mole
Vanvitelliana, si terrà la quarta edizione di Adriatic Sea Forum - cruise,
ferry, sail & yacht, evento internazionale itinerante dedicato al turismo via
mare in Adriatico ideato che è organizzato da Risposte Turismo, società
di ricerca e consulenza a servizio della macro-industria turistica, quest'
anno in partnership con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Centrale. Nato con l' obiettivo di discutere sul futuro sviluppo del turismo
via mare in Adriatico, facilitare lo sviluppo di nuovi progetti comuni e
creare occasioni di incontro e networking per tutti gli operatori dei
comparti crociere traghetti e nautica (vela e motore), la nuova edizione
del forum segue quelle svolgesi a Trieste (2013), Dubrovnik (Croazia,
2015) e Budva (Montenegro, 2017). L' appuntamento, al quale sono attesi
oltre 200 partecipanti, si aprirà con i saluti istituzionali e con la
presentazione in anteprima della nuova edizione di Adriatic Sea Tourism
Report, il rapporto di ricerca curato da Risposte Turismo che dal 2013
analizza i flussi, le dimensioni, la natura e le direzioni dei movimenti
turistici via mare (crociere, traghetti e nautica - vela e motore) nei sette
paesi che si affacciano sull' Adriatico. La struttura dell' evento prevede
sessioni di discussione plenarie e approfondimenti tematici su specifici
comparti di interesse che si alterneranno a presentazioni e interviste e
face to face, completati quest' anno da tre tavoli tecnici per ragionare
attorno alle priorità da assegnare per facilitare la crescita di ciascuno dei
tre comparti seguiti dal forum. Tra le personalità che animeranno i diversi momenti del forum figurano Thomas
Boardley (segretario generale CLIA Europe), Airam Díaz Pastor (presidente Med Cruise), Rodolfo Giampieri
(presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale), Ivana Jelinich (presidente FIAVET), Evisi
Kopliku (coordinatrice del pilastro Sustainable Tourism della strategia EUSAIR), Andreas Ntais (presidente Porto di
Igoumenitsa), Ugo Patroni Griffi (presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale), Kristijan
Pavic (CEO ACI Club), Roberto Perocchio (presidente Assomarinas), Alessandra Priante (head of International
Relations Office - Ministero delle Politiche Agricole, alimentari, forestali e del turismo), Daniele Rossi (presidente
Assoporti) e Antoni Tiò (presidente Barcelona Clúster Nautic). Tra gli argomenti che verranno affrontati nelle tavole
rotonde, la condivisione di scelte e azioni che potrebbero consentire di accelerare la crescita dell' area adriatica
attraverso il maritime tourism, le priorità di intervento ed investimento che le autorità portuali dell' area stanno
individuando con riferimento alle diverse espressioni del traffico passeggeri, la possibilità di perseguire
contestualmente crescita economica e tutela dell' ambiente, le importanti ricadute per i territori generate dal turismo
dei giga yacht, la competitività dei traghetti in un mutato quadro dell' offerta di mobilità e trasporto e le novità che
potrebbero caratterizzare la crocieristica in Adriatico nel prossimo futuro.
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Adriatic Sea Forum-cruise, ferry, sail & yacht: la IV edizione ad Ancona

L'evento internazionale itinerante dedicato al turismo via mare in Adriatico

Giulia Sarti

VENEZIA Giovedi 30 e venerdì 31 Maggio Ancona accoglierà la quarta
edizione di Adriatic Sea Forum-cruise, ferry, sail & yacht, evento
internazionale itinerante dedicato al turismo via mare in Adriatico ideato e
organizzato da Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a
servizio della macro-industria turistica, quest'anno in partnership con
l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale. Come nelle
precedenti edizioni, a cui hanno preso parte oltre 40 relatori internazionali
e 200 persone, all'Adriatic Sea Forum sono attese compagnie armatoriali,
agenti marittimi e terminal portuali e aeroportuali, tour operator, agenti di
viaggio, società di charter nautico, amministrazioni pubbliche e consorzi
locali di promozione turistica per due giorni di studio, confronto,
approfondimento e networking nella cornice della Mole Vanvitelliana. Nato
con l'obiettivo di discutere sul futuro sviluppo del turismo via mare in
Adriatico, facilitare lo sviluppo di nuovi progetti comuni e creare occasioni
di incontro e networking per tutti gli operatori dei comparti crociere
traghetti e nautica, il forum è diventato negli anni un appuntamento di
riferimento per l'intera filiera del turismo via mare nell'area. Per i Paesi
che affacciano sul mar Adriatico -spiega Francesco di Cesare, presidente
di Risposte Turismo- esso costituisce una risorsa di inestimabile valore e
di grande potenzialità anche dal punto di vista del turismo via mare,
comparto a cui Adriatic Sea Forum è dedicato. L'avvio, negli anni, di
iniziative e progetti congiunti nati dalla contestuale presenza al forum di
imprenditori, manager ed amministratori impegnati in questi comparti è tra
i risultati più significativi raggiunti dalla manifestazione. Per Rodolfo Giampieri, presidente dell'Autorità di Sistema
portuale del mare Adriatico centrale Nautica, crociere e traghetti sono temi su cui il porto internazionale di Ancona,
posizionato al centro dell'Adriatico e della Macroregione Adriatico Ionica, è fortemente impegnato in una strategia di
sviluppo, una visione che è orientata alla crescita della cantieristica di lusso e all'incremento del turismo nautico,
grazie alla presenza del porto turistico di Marina Dorica. È importante potenziare le opportunità che derivano dal fatto
che lo scalo è nodo delle autostrade del mare, secondo porto per traffico internazionale di passeggeri su nave
traghetto. Una strategia che punta con forza sulla crescita dell'arrivo delle crociere, con l'ambizioso progetto di un
nuovo terminal, porta di accesso per l'Italia centrale a questo promettente mercato turistico. In apertura di forum si
terrà la presentazione in anteprima della nuova edizione di Adriatic Sea Tourism Report, il report di ricerca curato da
Risposte Turismo che dal 2013 analizza i flussi, le dimensioni, la natura e le direzioni dei movimenti turistici via mare
nei sette paesi che si affacciano sull' Adriatico. Tra gli argomenti che verranno affrontati nelle tavole rotonde, la
condivisione di scelte e azioni che potrebbero consentire di accelerare la crescita dell'area adriatica attraverso il
maritime tourism, le priorità di intervento ed investimento che le Autorità portuali dell'area stanno individuando con
riferimento alle diverse espressioni del traffico passeggeri, la possibilità di perseguire contestualmente crescita
economica e tutela dell'ambiente, le importanti ricadute per i territori generate dal turismo dei giga yacht, la
competitività dei traghetti in un mutato quadro dell'offerta di mobilità e trasporto e le novità che potrebbero
caratterizzare la crocieristica in Adriatico nel prossimo futuro. L'evento, che si svolgerà in tre lingue (italiano, inglese e
croato), permetterà a tutti i partecipanti di aggiornarsi sui programmi europei dedicati all'area e sulla strategia
EUSAIR a cinque anni dal suo lancio, di comprendere meglio le caratteristiche, le richieste e le aspettative della
clientela interessata all'offerta turistica adriatica e di conoscere realtà esterne all'area adriatica che hanno saputo
eccellere nel maritime tourism. Il programma completo di Adriatic Sea Forum e le modalità di iscrizione sono
disponibili sul sito.
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Risposte Turismo: Ancona, al via la quarta edizione di Adriatic Sea Forum -
cruise, ferry, sail & yacht, evento internazionale itinerante dedicato al turismo
via mare in Adriatico

Numerose tavole rotonde e oltre 200 operatori attesi per una due giorni di
confronto, business networking e approfondimento su crociere, traghetti e
nautica. Tra i momenti principali del forum la presentazione della nuova
edizione di Adriatic Sea Tourism Report. Appuntamento ad Ancona
giovedì 30 e venerdì 31 maggio 2019 per la quarta edizione di Adriatic
Sea Forum - cruise, ferry, sail & yacht , evento internazionale itinerante
dedicato al turismo via mare in Adriatico ideato e organizzato da
Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a servizio della macro-
industria turistica, quest' anno in partnership con l' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale. Dopo il successo delle precedenti
edizioni tenutesi a Trieste (2013), Dubrovnik (Croazia, 2015), e Budva
(Montenegro, 2017), con una media di oltre 40 relatori internazionali e
200 partecipanti, Adriatic Sea Forum fa tappa quest' anno nel capoluogo
marchig iano per un'  in tensa due giorni  d i  s tudio,  confronto,
approfondimento e networking nella cornice della Mole Vanvitelliana. Gli
obiettivi del forum Nato con l' obiettivo di discutere sul futuro sviluppo del
turismo via mare in Adriatico, facilitare lo sviluppo di nuovi progetti
comuni e creare occasioni di incontro e networking per tutti gli operatori
dei comparti crociere traghetti e nautica (vela e motore), il forum è
diventato negli anni un appuntamento di riferimento per l' intera filiera del
turismo via mare nell' area. «Per i Paesi che affacciano sul Mar Adriatico
- dichiara Francesco di Cesare, Presidente di Risposte Turismo - esso
costituisce una risorsa di inestimabile valore e di grande potenzialità
anche dal punto di vista del turismo via mare, comparto a cui Adriatic Sea Forum è dedicato». «Il forum - prosegue di
Cesare - rappresenta per tutti i soggetti che operano nella crocieristica, nella nautica e nel mondo dei traghetti, dai
grandi gruppi internazionali ai singoli professionisti, un momento di incontro dove promuovere la condivisione di idee
e conoscenza, facilitare lo sviluppo di nuovi progetti comuni e strategie e creare occasioni di business networking».
«L' avvio, negli anni, di iniziative e progetti congiunti nati dalla contestuale presenza al forum di imprenditori, manager
ed amministratori impegnati in questi comparti - conclude di Cesare - è tra i risultati più significativi raggiunti dalla
manifestazione». «Nautica, crociere e traghetti sono temi su cui il porto internazionale di Ancona, posizionato al
centro dell' Adriatico e della Macroregione Adriatico Ionica, è fortemente impegnato in una strategia di sviluppo - dice
Rodolfo Giampieri, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale -, una visione che è
orientata alla crescita della cantieristica di lusso e all' incremento del turismo nautico, grazie alla presenza del porto
turistico di Marina Dorica. È importante potenziare le opportunità che derivano dal fatto che lo scalo è nodo delle
autostrade del mare, secondo porto per traffico internazionale di passeggeri su nave traghetto. Una strategia che
punta con forza sulla crescita dell' arrivo delle crociere, con l' ambizioso progetto di un nuovo terminal, porta di
accesso per l' Italia centrale a questo promettente mercato turistico. L' appuntamento di Adriatic Sea Forum ad
Ancona sarà una grande occasione per riflettere in maniera integrata su queste tematiche da cui potranno nascere
nuovi stimoli per lo sviluppo dell' imprenditoria portuale a vantaggio di tutto il territorio». Attesi 200 partecipanti Sono
oltre 200 i partecipanti attesi: dalle compagnie armatoriali agli agenti marittimi e ai terminal portuali e aeroportuali, dai
tour operator agli agenti di viaggio, fino alle marine e ai porticcioli, alle società di charter nautico, ai cantieri, alle
amministrazioni pubbliche e ai consorzi locali di promozione turistica. Crociere, traghetti e nautica in numeri: Adriatic
Sea Tourism Report 2019 Dopo i saluti istituzionali, in apertura di forum si terrà la presentazione in anteprima della
nuova edizione di Adriatic Sea Tourism Report , il report di ricerca curato da Risposte Turismo che dal 2013 analizza i
flussi, le dimensioni, la natura e le direzioni dei movimenti turistici via mare (crociere, traghetti e nautica - vela e
motore) nei sette paesi che si affacciano sull' Adriatico. La struttura del forum Confermata la struttura dell' evento con
sessioni di discussione plenarie e approfondimenti tematici su specifici comparti di interesse che si alterneranno a
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presentazioni e interviste e face to face, completati quest' anno da tre tavoli tecnici per ragionare attorno alle priorità
da assegnare per facilitare la crescita di ciascuno dei tre comparti seguiti dal forum. Oltre 40 relatori nazionali e
internazionali Numerose le personalità di rilievo che, con i loro interventi, animeranno i diversi momenti del forum. Tra
di essi, solo per citarne alcuni: Thomas Boardley - Segretario Generale Clia Europe, Airam Díaz Pastor - Presidente
di Med Cruise, Rodolfo Giampieri - Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Ivana
Jelinich - Presidente FIAVET, Evisi Kopliku - Coordinatrice del pilastro Sustainable Tourism della strategia EUSAIR,
Andreas Ntais - Presidente Porto di Igoumenitsa, Ugo Patroni Griffi - Presidente Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Meridionale, Kristijan Pavic - CEO ACI Club, Roberto Perocchio - Presidente Assomarinas,
Alessandra Priante - Head of International Relations Office Ministero delle Politiche Agricole, alimentari, forestali e del
turismo, Daniele Rossi - Presidente Assoporti, Antoni Tiò - Presidente Barcelona Clúster Nautic. Le tematiche
affrontate Tra gli argomenti che verranno affrontati nelle tavole rotonde, la condivisione di scelte e azioni che
potrebbero consentire di accelerare la crescita dell' area adriatica attraverso il maritime tourism, le priorità di
intervento ed investimento che le autorità portuali dell' area stanno individuando con riferimento alle diverse
espressioni del traffico passeggeri, la possibilità di perseguire contestualmente crescita economica e tutela dell'
ambiente, le importanti ricadute per i territori generate dal turismo dei giga yacht, la competitività dei traghetti in un
mutato quadro dell' offerta di mobilità e trasporto e le novità che potrebbero caratterizzare la crocieristica in Adriatico
nel prossimo futuro. L' evento, che si svolgerà in tre lingue (italiano, inglese e croato), permetterà inoltre a tutti i
partecipanti - attraverso interventi dedicati da parte di altri prestigiosi relatori - di aggiornarsi sui programmi europei
dedicati all' area e sulla strategia EUSAIR a cinque anni dal suo lancio, di comprendere meglio le caratteristiche, le
richieste e le aspettative della clientela interessata all' offerta turistica adriatica e di conoscere realtà esterne all' area
adriatica che hanno saputo eccellere nel maritime tourism. Spazio ai giovani con Alumni@ASF Adriatic Sea Forum
2019 ospiterà nuovamente Alumni@ASF, iniziativa che consentirà a una selezione di 50 studenti o neo laureati presso
università e master dei Paesi che si affacciano sulle due sponde dell' Adriatico di partecipare all' evento seguendone i
l a v o r i  e d  e n t r a n d o  i n  c o n t a t t o  c o n  g l i  o p e r a t o r i  p r e s e n t i  ( p e r  c a n d i d a t u r e :
http://www.adriaticseaforum.com/it/alumniasf-2019-applications/ ). Il programma completo di Adriatic Sea Forum e le
modalità di iscrizione sono disponibili sul sito www.adriaticseaforum.com Sono supporting organizations: Adriatic
Ionian Euroregion, Adriatic & Ionian Initiative, Assomarinas, Assoporti, EBI - European Boating Industry, FIAVET
Federazione Italiana Associazioni Imprese Viaggi e Turismo, Forum of the Adriatic and Ionian Chambers of
Commerce, INSULEUR, The International Propeller Club - Ancona, UFTAA United Federation of Travel Agents
Associations, UHPA Association of Croatian Travel Agencies, UCINA Confindustria Nautica e YoungShip.
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Dal corridoio tra Tirreno e Adriatico anche una lezione di storia patria

GAETA A seguito del protocollo di cooperazione, sottoscritto lo scorso
30 agosto 2018, le due Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico
Meridionale e quella che raggruppa i Porti del Lazio, stanno lavorando per
rendere funzionale e competitivo il corridoio che unisce i porti di Bari,
Manfredonia e Termoli, ai porti di Civitavecchia e Gaeta, e ciò al fine di
connettere trasversalmente l'Italia con la penisola iberica e quella greco-
balcanica, attraverso flussi logistici inbound (precedenti il processo
produttivo, riguardanti le attività di approvvigionamento e stoccaggio dei
materiali) e outbound (a produzione avvenuta riguardanti attività di
stoccaggio e distribuzione dei prodotti finiti). Si sta registrando un trend in
forte crescita della domanda di merci che passa sui collegamenti stradali
di tale corridoio trasversale, dovuta anche alla crescita dell'e-commerce
che, oltre ad aumentare la domanda di trasporto merci e di infrastrutture
logistiche (depositi, hub, ecc.), pone maggiore pressione trasportistica sui
piccoli e grandi centri urbani. Tale crescita hanno voluto puntualizzare
entrambi i presidenti delle due AdSP, il professor Patroni Griffi e
l'avvocato Di Majo dovrà, quindi, avvenire ponendo in atto misure volte a
rendere sostenibile nel medio termine il trasporto su gomma, ad esempio
favorendo l'uso del GNL nell'autotrasporto, attraverso la realizzazione di
punti di approvvigionamento per l'alimentazione a GNL, ancora molto
scarsi nel centro-sud d'Italia. In questo contesto di dinamica evoluzione, la
ZES interregionale Adriatica e la ZLS laziale sono chiamate a svolgere un
ruolo chiave ed essenziale per attrarre nuovi investitori interessati alle
catene logistiche non solo del versante tirrenico e di quello adriatico, ma anche della Spagna, della Croazia, dei
Balcani, della Grecia fino alla Turchia. La cooperazione tra le due Autorità sarà dunque anche finalizzata a rendere
sinergiche le azioni dell'istituenda ZES della Puglia Adriatica e del Molise con la futura ZLS dei tre porti di
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. A Gaeta, nel corso del Med Blue Economy Festival, i presidenti delle due AdSP
hanno illustrato gli aspetti essenziali di questa importante cooperazione istituzionale volta a fare sistema tra due
Autorità delle due sponde dell'Italia Centrale e Meridionale. Ma è stata anche la storia come ricordato da Patroni Griffi
ad individuare idealmente un corridoio, un fil rouge, che unisce Bari e Gaeta. Due città accomunate dalla figura illustre
della Regina Maria Sofia di Borbone, sorella della notissima principessa Sissi, ricordata come l'ultima regina
progressista regnante del Regno delle Due Sicilie. Proprio a Bari il 1 febbraio 1859, Francesco II accolse la Regina (il
loro matrimonio era stato già celebrato per procura), giunta da Trieste via mare, per poi ripartire dopo circa una mese
per Napoli sempre via mare. I due sovrani si rifugiarono successivamente a Gaeta, dove, il 13 febbraio 1861, con la
capitolazione della città, dopo un lungo assedio dei piemontesi, si concluse il regno delle Due Sicilie. La regina Maria
Sofia ha rappresentato un'icona di modernità, una donna coraggiosa, una regina soldato nell'assedio di Gaeta, ultimo
singulto di un Regno ormai morente che chiuse un'epoca e una dinastia: quella dei Borbone.

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Med Blue Economy a Gaeta su porto, imprese e ambiente

GAETA Si è svolta da mercoledì 24 aprile nella splendida cornice del
Molo Santa Maria, nel borgo medioevale della città, la manifestazione
Med Blue Economy, che si protrarrà fino ad oggi 1° maggio. Ho
apprezzato afferma il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria Di Majo che il presidente
del Parlamento Europeo, onorevole Antonio Tajani, abbia voluto
evidenziare, proprio qui a Gaeta, le opportunità della blue economy da
sviluppare nell'ambito del comprensorio del golfo, segnatamente la
cantieristica per la nautica da diporto, l'industria ittica e il turismo. Tre
settori sui quali l'AdSP, negli ultimi due anni, ha concentrato la sua azione,
pur portando avanti, nel contempo, altri importanti interventi, in particolare
infrastrutturali, volti allo sviluppo dei traffici commerciali del porto di
Gaeta. Alla presenza della massima autorità del Parlamento Europeo
continua Di Majo ho illustrato i risultati fino ad oggi conseguiti nei predetti
tre settori, grazie all'azione sinergica con il Consorzio Industriale del Sud
Pontino e il Comune di Gaeta, e gli obiettivi che si intendono ancora
raggiungere anche rispetto al tema ambientale e al delicato ecosistema
marino, richiamato più volte dall'onorevole Tajani, che ha accompagnato
e sempre accompagnerà l'azione di questa amministrazione, in
cooperazione con le altre istituzioni coinvolte nella tutela del nostro mare
e delle coste, in primis l'Autorità Marittima e la Regione Lazio. E' stato,
quindi, ricordato l'avvio di uno specifico programma volto a favorire lo
sviluppo della cantieristica navale nel porto di Gaeta, al fine di dare
esecuzione alle previsioni sancite nel c.d. Piano Frattasi, prevedendo la delocalizzazione di alcuni cantieri in aree più
idonee e distanti dagli insediamenti abitativi. Recentemente, l'AdSP ha anche portato a termine la realizzazione del
mercato ittico nel porto di Gaeta che risponde alla necessità, più volte rappresentata dall'Amministrazione Civica, dal
servizio sanitario della ASL e dall'Amministrazione Marittima, di trovare un'idonea allocazione ai banchi di vendita al
dettaglio di prodotti ittici ubicati. È stata, poi, avviata ed è tuttora in corso, l'esecuzione di un ulteriore intervento di
riqualificazione del porto peschereccio, precisa Di Majo. Per quanto riguarda il turismo sottolinea il presidente
dell'AdSP grazie alla sinergia con i vari attori istituzionali, sono state avviate azioni volte ad incrementare, in modo
strutturale, il traffico crocieristico dello scalo, fortemente richiesto dall'intera comunità del comprensorio del Golfo e,
per il 2019, abbiamo già riscontrato un ulteriore aumento degli arrivi delle navi da crociera di piccole e medie
dimensioni (compatibili con il tessuto urbano ed ambientale del Golfo) e, conseguentemente, dei passeggeri
crocieristi. Infine, in linea con quanto statuito dalla Regione Lazio, attraverso la cooperazione con gli enti locali e le
associazioni imprenditoriali, si cercherà di integrare il porto di Gaeta alle aree industriali e commerciali consortili
presenti nei dodici Comuni costieri (compresa la riqualificazione delle aree in corso di dismissione da parte dell'Eni)
nell'ambito del progetto, promosso dalla Regione Lazio sulla base di una normativa nazionale, di istituzione della
Zona Logistica Semplificata (ZLS) nei tre porti del network portuale laziale, che consentirebbe di realizzare, nel medio
termine, una piattaforma logistica che vede il porto di Gaeta protagonista per il suo intero hinterland naturale
(Frusinate Molise Alto casertano). Tale obiettivo potrà, tuttavia, essere conseguito solo se verranno anche sviluppati i
collegamenti infrastrutturali, stradali e ferroviari, che assicurino una adeguata funzionalità economica tra il porto e le
aree retroportuali. A tale riguardo porteremo avanti, insieme al Consorzio Industriale Sud Pontino, uno studio di
fattibilità sull'eventuale realizzazione di un tronchino ferroviario di collegamento tra l'area intermodale consortile e
l'area portuale di Gaeta, avente una lunghezza complessiva di soli 2 km, che consentirà al porto di Gaeta di essere
collegato alla rete ferroviaria nazionale. Tale intervento, oltre a favorire lo sviluppo dei traffici portuali con minor
impatto sull'ambiente, potrà decongestionare il traffico stradale sulla via Flacca, e quindi, su Formia, conclude Di
Majo.

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia i portuali querelano

CIVITAVECCHIA Nella giornata del 24 aprile il nostro presidente, Enrico
Luciani, ha presentato formale denuncia-querela per calunnia e
diffamazione nei confronti dell'avvocato Caterina Cordella. Comincia così
la nota diramata dalla compagnia portuale locale, che prosegue poi in
questi termini. Quest'ultima, infatti, in qualità di segretario generale del
Comune di Civitavecchia, aveva accusato i soci-lavoratori della
Compagnia Portuale Civitavecchia, compreso il presidente Luciani, di
aver interrotto i lavori del Consiglio comunale dello scorso 27 luglio. Il
nostro presidente ha quindi deciso di agire per le vie legali al fine di
tutelare la propria persona nonché, in primo luogo, l'immagine e gli
interessi della Compagnia Portuale e di tutti i lavoratori intervenuti quel
giorno con l'unico fine di tutelare il proprio lavoro e la propria dignità. Il
CdA, i soci e tutti i lavoratori della Cooperativa non possono che dare il
proprio, pieno supporto al presidente Luciani e ricordare all'avvocato
Cordella e a tutti coloro che ci vorrebbero servi accondiscendenti, che la
Compagnia non si farà intimorire, che lotterà per la verità e che sarà
sempre presente e vigile contro ogni tentativo di calpestare i diritti e la
dignità dei lavoratori. Dispiace, infine, aver appreso dalla stampa locale
che il sindaco uscente Cozzolino continui a mistificare la realtà. Un clima,
questo, che non siamo più disposti  a tol lerare e ad accettare
sommessamente e qualora si continuasse a perseverare in tali
atteggiamenti saremo costretti, nuovamente, a far valere i nostri diritti e
tutelare l'immagine della Compagnia Portuale Civitavecchia nelle sedi più
opportune. Da 122 anni non un passo indietro.

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Zes, la Campania rilancia «Taglio Irap a chi investirà»

Nando Santonastaso

GLI INVESTIMENTI La Regione conferma: chi investirà nelle aree delle
Zone economiche speciali (Zes) avrà il taglio dell' Irap nel triennio 2020-
2022 con l' obiettivo di arrivare anche all' abolizione totale dell' imposta. È
questo il percorso, conferma il presidente Vincenzo De Luca in margine al
premio Industria Felix, consegnato ieri a Città della Scienza a 50 imprese
campane per le positive performances dei loro bilanci.
La relativa, necessaria delibera di giunta sarà approvata dopo l' ultima
ricognizione contabile sul bilancio 2019 ma la somma relativa alla
copertura non dovrebbe essere impossibile. «Tutto dipenderà dal
preventivabile numero di imprese che faranno richiesta per la Zes. Di
sicuro ci muoveremo senza creare contrasti con il governo e con il
ministro per il Sud Barbara Lezzi» spiega l' assessore regionale alle
attività produttive Antonio Marchiello.
Evidente il valore politico dell' operazione, specie alla luce delle critiche
che anche ieri De Luca non ha mancato di rivolgere al governo a
proposito della esiguità delle risorse stanziate per le Zone economiche
speciali attraverso il decreto Crescita.
«Appena trecento milioni in tre anni per tutte le Zes del Mezzogiorno. Noi
della Regione con seicento milioni abbiamo acquistato nuovi treni e nuovi
bus per la sola Campania. Difficile non essere preoccupati per la reale
importanza che il governo attribuisce alle Zes», attacca il governatore.
Che poi rincara la dose più in generale sui limiti giudiziari e burocratici che
zavorrano il Paese e che rischiano di complicare anche la vita delle Zes:
«Abolire il reato di abuso di ufficio vuol dire restituire ai dirigenti della Pa
la serenità necessaria a firmare atti amministrativi», dice.
La riduzione dell' Irap potrebbe comunque rientrare in una partita più ampia sul piano finanziario per la Regione. Nel
senso, piega ancora Marchiello, la fine del commissariamento della Sanità campana, sollecitato a gran voce da De
Luca anche ieri, permetterebbe di riequilibrare le gestione e l' utilizzo delle risorse disponibili tra le quali, appunto,
anche quelle occorrenti alla copertura dell' abolizione completa dell' imposta.
LA PROSPETTIVA «Potremo procedere all' inizio in modo graduale per poi azzerare l' Irap nel triennio», insiste l'
assessore. Si calcola che inizialmente la sforbiciata potrebbe essere di circa 80 milioni ma, come spiegato, la somma
dipenderà anche dal numero delle aziende coinvolte.
Certo è difficile non essere d' accordo con Pietro Spirito, presidente dell' Autorità portuale di Napoli e coordinatore
del Comitato di indirizzo della Zes Campania, quando ripete che «fare da lepre è esaltante ma al tempo stesso più
complicato, perché finora ci sono solo due Zes autorizzate e su di loro si sperimenta un percorso del tutto inedito nel
nostro Paese». Parole tutt' altro che esagerate se si considera anche che il governo vorrebbe far partire tutte le Zes
insieme. Il che vorrebbe dire assegnare alla Campania una funzione di cavia piuttosto impegnativa. Non a caso l' iter
che condurrà alla piena operatività delle Zone economiche speciali resta n gran parte da scrivere visto, appunto, che
di queste opportunità in Italia non c' è ancora traccia e che i paragoni con le zone franche reggono fino ad un certo
punto. I nodi burocratici e operativi da sciogliere non sono proprio ordinari. Il principale riguarda le modalità con le
quali le aziende che intendono investire nelle Zes, sfruttando appunto il credito di imposta, dovranno ottenere il nulla
osta. Le ipotesi sono due: un permesso formale rilasciato dal coordinatore del Comitato di indirizzo o un meccanismo
automatico che entra in funzione nel momento stesso in cui l' azienda accede alla facilitazione fiscale. La decisione
spetta al governo perché farà testo per tutte le altre Zes: nel primo caso si rafforzerebbe il ruolo e il controllo del
Comitato di indirizzo, nel secondo si seguirebbe l' indicazione di Confindustria che si è sempre detta favorevole alla
velocizzazione di ogni tipo di investimenti. Altro passaggio è l' utilizzo di uno sportello unico per le imprese interessate
alla Zes.
L' autorità di sistema portuale del mar Tirreno centrale presieduta da Spirito ne è sprovvista.

Il Mattino
Napoli
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La Regione Campania invece ce l' ha e potrebbe garantire la soluzione al problema. Sempre in tema di protocolli, poi,
dovranno sottoscriverne uno ad hoc anche i responsabili degli enti locali, dai sindaci ai presidenti delle Aree di
sviluppo industriale comprese nel perimetro della Zes: sarà necessario per ratificare le misure di sburocratizzazione
varate dal governo all' interno della legge sulle semplificazioni.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' EVENTO Il documento del Comune non ferma la manifestazione del locale di Bagnoli

Britti suona nonostante la diffida È bufera sul concerto dell' Arenile

Comitato per la Vivibilità infuriato: «Dovevano intervenire le forze del' ordine»

NAPOLI. "C' è nell' aria, c' è stasera, c' è qualcosa che non sai cos' è ma
sai che c' è". Le note di Alex Britti hanno risuonato il Primo Maggio all'
Arenile di Bagnoli. C' è - per continuare sulle note di Britti una diffida
firmata dal Comune, ma non sai cos' è, a quale evento dell' Arenile è
riferita.
Fatto sta che il concerto c' è stato. D' altronde dall' Arenile avevano già
fatto sapere che l' evento ci sarebbe stato perché, secondo gli
amministratori del locale, era tutto in regola.
LA DIFFIDA. Per capire bene le ragioni delle parti bisogna partire dalla
diffida che ricorda come sia necessaria, dopo il terzo evento in due mesi,
l' acquisizione dell' autorizzazione in deroga per svolgere "manifestazioni
all' aperto in luogo pubblico o aperto al pubblico". La diatriba nasce da
qui: quanti eventi sono stati svolti negli ultimi due mesi?
Per il comitato "Vivibilità cittadina", che ha mandato al Comune l' esposto
all' origine della diffida, ce ne sono già stati tre e senza autorizzazione in
deroga il concerto di Alex Brit ti non si sarebbe dovuto tenere.
Per l' Arenile, invece, il concerto di Britti è stato soltanto il terzo evento,
perché i "branch" organizzati dal locale bagnolese non prevedono musica
dal vivo. Dalla diffida, in realtà, questo aspetto non viene chiarito. Il
Comune, infatt i ,  di f f ida la società che gest isce l '  Areni le al la
"prosecuzione degli  eventi pubblicizzati  senza aver acquisito
autorizzazione in deroga". Ma gli eventi pubblicizzati dall' Arenile per le
prossime settimane sono tantissimi. La diffida si riferiva al concerto di
Alex Brit ti o all' evento successivo, per il quale l' Arenile avrebbe ancora
tempo di chiedere l' autorizzazione in deroga? Non è chiaro. Fatto sta
che il concerto si è fatto e non è stato interrotto, per la gioia di gestori e avventori del locale e la delusione dei
residenti e del comitato, beffati dopo aver pensato di aver portato a casa una vittoria. Per Gennaro Esposito,
avvocato e presidente del comitato Quiete pubblica, i branch dell' Arenile vanno catalogati come "manifestazioni all'
aperto in luogo pubblico o aperto al pubblico", cioè quelle per le quali servirebbe la deroga. Il mancato intervento delle
forze dell' ordine per fermare l' evento nonostante la diffida ha mandato su tutte le furie i residenti anti -movida di
Bagnoli. «Alcuni nostri associati di Bagnoli che hanno chiesto informazioni sono stati indicati addirittura come
scocciatori! A que ste stesse persone è stato detto che le Forze dell' ordine non faranno nulla perché non hanno avuto
ordini superiori in tal senso», sottolinea Gennaro Esposito.
BATTAGLIA IN TRIBUNALE. L' evento di Alex Britti è soltanto l' ultima battaglia di una guerra che i residenti di
Bagnoli, attraverso il comitato presieduto dall' ex consigliere comunale Esposito, stanno conducendo contro quella
che viene definita "movida molesta". Il comitato, infatti, ha portato il Tribunale Palazzo San Giacomo e l' Autorità
Portuale. Il Comune è stato citato proprio per i mancati interventi a tutela della salute pubblica dei cittadini che si
ritengono vittime della movida. L' Autorità portuale, invece, sarebbe responsabile, secondo la tesi dei residenti, delle
concessioni degli spazi del lungomare di Coroglio a locali che si trasformano in discoteche. Una battaglia in tribunale
che avrà presto sviluppi: per il 15 maggio è prevista l' udienza.

Il Roma
Napoli
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«La flotta partenopea? Vi spiego perché deMa non può vararla»

Un ufficiale della Capitaneria di Porto di Napoli a Stylo24: il sindaco non ha alcuna competenza nemmeno sullo
scalo partenopeo. Quattrocento imbarcazioni a sua disposizione? Caspita, noi ne abbiamo appena 25...

GIANCARLO TOMMASONE

di Giancarlo Tommasone Quattrocento unità più un' ammiraglia (come
vedremo la Guardia costiera ne ha appena 25): è, o dovrebbe essere, la
flotta partenopea salva-migranti che il sindaco di Napoli ha intenzione di
presentare il prossimo 22 giugno (non si sa ancora dove), mentre
esattamente una settimana prima, dovrebbe svolgersi, in mare, il «corteo
per l' accoglienza». Le donazioni raccolte finora per l' armata arancione
ammontano, secondo quanto ha dichiarato lo stesso primo cittadino, a
150mila euro. Ma, Capitan Giggino ha l' autorità di compiere missioni di
salvataggio? Vogliamo dire: può, tecnicamente, andare a prendere i
migranti dalle navi e condurli al «sicuro», nelle acque partenopee? Stylo24
ha rivolto questa ed altre domande a un ufficiale della Capitaneria di
Porto di Napoli. Il graduato ha scelto di restare anonimo, per motivi di
opportunità. Partiamo dai numeri: su quante unità può fare affidamento la
Capitaneria partenopea? «Il nostro Corpo, relativamente alla Direzione
marittima di Napoli (e quindi ci riferiamo a tutta la regione Campania),
dispone attualmente di 25 unità, si tratta di motovedette. Sono circa 80 gli
uomini imbarcati». Da chi prendete le direttive? «Nonostante il sindaco, e
nel nostro caso, Luigi de Magistris, rivesta un ruolo apicale in materia di
ordine pubblico in città, noi prendiamo direttamente ordini dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, per il tramite del nostro Comando
generale». Di che organismo si tratta? «Del Cogecap, vale a dire il
Comando generale delle Capitanerie, che si occupa di coordinare le
nostre uscite in ordine al flusso di migranti, naturalmente, per il tramite
delle prefetture locali». Un sindaco ha facoltà di organizzare servizio di soccorso in mare, rivolto ai migranti?
«Assolutamente no, tutto quello che ha dichiarato de Magistris attraverso organi di stampa, circa la volontà e la
possibilità effettiva di organizzare un servizio del genere, è in contrapposizione con la legge». Perché, il sindaco non
può? «Non può scavalcare le autorità marittime, e nel caso venisse compiuta tale azione (quella rivolta ai migranti,
ndr), andrebbe in contrasto con una convenzione internazionale relativa al Sar: search and rescue (letteralmente
ricerca e soccorso) in mare». Cosa stabilisce la convenzione di 'ricerca e soccorso'? «Indica come le uniche
componenti deputate e idonee a gestire emergenze del genere siano le Sale operative della Capitaneria. Quindi, una
eventuale azione di soccorso da parte di de Magistris, rappresenterebbe una violazione di norme di diritto nazionale
ed internazionale». Quindi, sta dicendo che de Magistris non ha alcuna autorità per azioni di soccorso dei migranti in
mare. «E' proprio così. Non ha alcuna autorità per farlo. Inoltre, il sindaco, dovesse portare avanti una azione del
genere, andrebbe in contrasto anche con le autorizzazioni relative all' ingresso o all' uscita, di unità nel e dal porto di
Napoli, area in cui, è bene sottolinearlo, la fascia tricolore non ha alcun tipo di competenza. Chi può decidere di far
entrare o di fare uscire imbarcazioni con a bordo migranti, ma sempre sotto autorizzazione dei Ministeri dell' Interno e
delle Infrastrutture e dei Trasporti, per il tramite delle loro Segreterie, è la Capitaneria». Ultimamente si tende a fare
confusione tra migranti e naufraghi, può spiegarci la differenza, anche in base all' intervento da effettuare? «Con
migrante - uso la definizione 'corrente' - si indica la persona (nel nostro caso a bordo di una imbarcazione) che
provenga da un Paese extracomunitario, interessato da una crisi (di varia natura); situazione che spinge il soggetto ad
allontanarsene. Il naufrago è invece chi viene soccorso in mare, nel caso si verifichi una urgenza: siamo autorizzati a
portare nel primo porto sicuro, esclusivamente il naufrago».

Stylo 24
Napoli
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L'economia, l'appello

«Porto, traffici giù investiamo milioni ma sprint dragaggi»

Gallozzi: noi privati pronti al rilancio dopo l' anno della crisi sono i ritardi cronici del pubblico che condizionano lo
sviluppo

Diletta Turco

Che il segno sarebbe stato negativo, almeno per il 2019, lo si sapeva già.
Ma è proprio nel momento della difficoltà che, forse, il futuro si vede con
la giusta spinta propositiva. Quella che fa programmare accordi
commerciali che inizieranno fra un anno. Quella che fa continuare gli
investimenti a sei zeri per dotare il porto della tecnologia necessaria ad
essere competitivo ed efficiente. Anche in un periodo, come l' attuale, in
cui stime e previsioni parlano di un calo del 20 per cento del volume d'
affari del traffico commerciale. «Sapevamo già dalla fine dello scorso
anno che il ritardo accumulato nell' avvio dei lavori di potenziamento
infrastrutturale avrebbe provocato un riflesso negativo sui numeri della
movimentazione complessiva dello scalo - dice Agostino Gallozzi,
presidente di Salerno Container Terminal - Al di là, però, del dato
meramente statistico, occorre tenere conto anche di quali sono gli scenari
di medio e lungo periodo che si aprono per il nostro porto. Né a questo
punto conviene insistere sul giochino delle responsabilità istituzionali: i
lavori di dragaggio partiranno in autunno ed il primo step, che si
completerà per fine anno, già consentirà un sensibile miglioramento delle
condizioni e quindi un recupero dei traffici. È su queste scadenze che
oggi siamo chiamati a ragionare». Il proverbiale bicchiere, dunque,
sebbene sia appoggiato su un piano inclinato, continua ad essere mezzo
pieno. «Abbiamo già messo in campo una serie di azioni a livello di
contatti e di relazioni commerciali - aggiunge Gallozzi - che pianificano un
grande rilancio nel 2020 a dragaggi iniziati e possibilmente completati in
tempi strettissimi.
Siamo consapevoli che in questo momento è fondamentale contenere i danni, per così dire, e, nello stesso tempo,
stringere accordi ed alleanze che a partire già dai primi mesi del prossimo anno possano consentire di recuperare i
teus perduti. Come Salerno Container Terminal - aggiunge Gallozzi - abbiamo già dato attuazione ad un piano di
investimenti privati pari a 20 milioni di euro. Si tratta dell' investimento di più ampie dimensioni in atto nell' ambito della
Autorità di Sistema Portuale del Tirreno Centrale (Napoli, Castellammare, Salerno) e nell' intero sistema portuale
meridionale. Il nostro sforzo imprenditoriale è, naturalmente, strettamente legato all' avvio programmato già nel 2019
dei lavori di riqualificazione portuale: un intervento che ci consentirà di rafforzare il flusso di traffici marittimi
internazionali ed intercontinentali nel nostro scalo».
IL PUNTO È, ora, in corso la verifica dei requisiti tecnici delle quattro aziende - tutti colossi del settore - che hanno
partecipato alla gara per i dragaggi. Lavori che, senza intoppi burocratici, dovrebbero iniziare a fine anno. Il primo
step di scavi terminerà ad aprile 2020, mentre i fondali saranno totalmente dragati entro il 2021. In attesa del
completamento dei lavori, la capacità del porto di Salerno di attrarre le navi mercantili giganti è notevolmente
diminuita. «Rimane il rammarico - conclude Gallozzi - che il ritardo nella partenza dei lavori sono il frutto del perenne
disallineamento tra i tempi veloci dell' iniziativa privata (e la conseguente propensione agli investimenti) e quelli
cronicamente in ritardo della Pubblica Amministrazione. È senza dubbio questo il più forte punto di criticità che
condiziona negativamente lo sviluppo del nostro Paese, condannato ad essere fanalino di coda dell' Europa, sia per
tassi di crescita, sia - ed è gravissimo - per prospettive occupazionali. Ma noi restiamo sempre fiduciosi e
continuiamo a fare la nostra parte, auspicando una forte accelerazione delle Istituzioni competenti per arrivare all'
avvio ed alla realizzazione di tutte le opere infrastrutturali previste nel porto di Salerno, assieme al completamento
ugualmente urgentissimo delle gallerie di Porta Ovest».

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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PIENO DISSENSO ALLA REALIZZAZIONE DELLA COLMATA A COSTA MORENA

di DI SCHIENA-PORTALURI-SCIARRA* L'  Autori tà di  Bacino
Distrettuale dell' Appennino Meridionale ha comunicato alla Regione
Puglia ed all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale
il parere negativo in merito alla realizzazione della vasca di colmata a
Costa Morena.
Nella relazione si premette che la cassa di colmata dovrebbe essere
realizzata in mare "nella insenatura di Costa Morena in cui recapitano il
canale Fiume Grande ed il suo Canale di Sfioro, nonché gli scarichi della
centrale elettrica Edipower e dello stabilimento petrolchimico Polimeri
Italia", e si aggiunge che "la realizzazione della cassa di colmata
determinerà una significativa modifica della morfologia dell' insenatura di
Costa Morena, anche nelle aree prospicienti le foci del citato Canale
Fiume Grande e del Canale di Sfioro e degli scarichi, nonché la
variazione della conformazione delle foci e degli scarichi stessi".
Si afferma poi nella citata relazione che le "aree attraversate dal Fiume
Grande e dal suo Canale di Sfioro, incluse le aree di costa contermini alle
foci, sono classificate nel Piano Stralcio di Bacino Assetto Idrogeologico
(PAI) vigente come area ad Alta Pericolosità Idraulica (AP)" e che "i corsi
d' acqua interessati dall' intervento sono rappresentati nella cartografia
IGMI in scala 1:25000". E ciò con la conseguenza che l' intervento di
costruzione della cassa di colmata è soggetto alla disciplina dell' art. 7
delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del PAI.
SEGUE A PAGINA IV

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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DI SCHIENA-PORTALURI-SCIARRA*

Pieno dissenso su vasca di colmata a Costa Morena

CONTINUA DALLA PAGINA I Nel parere si precisa poi che la cassa di
colmata interferisce altresì "con le aree di Costa classificate nel PAI
vigente come area a Pericolosità Geomorfologica molto elevata - PG3
ed Elevata - PG2".
Ciò premesso nella relazione si afferma che la realizzazione della cassa
di colmata per quanto attiene agli aspetti idraulici del PAI rientra fra gli
interventi consentiti dall' art. 7 del NTA del PAI, purchè sia adeguatamente
dimostrata, in primis, la sua non diversa localizzabilità della vasca di
accumulo e, qualora adeguatamente testimoniata tale condizione, sia
dimostrato il non peggioramento delle condizioni di pericolosità idraulica
dell' area mediante adeguato studio di compatibilità idrologica e idraulica
basato anche sulla predisposizione di modelli fisici. Si rileva poi, per
quanto attiene agli aspetti geomorfologici del PAI, che le opere di
progetto "risultano realizzabili solo a valle della riduzione del grado di
pericolosità geomorfologica del PAI attualmente vigente" . Sulla base di
questi riscontri l' Autorità di Bacino così conclude la sua relazione: "al fine
di superare le criticità sopra rappresentate si evidenzia la necessità che il
Proponente valuti attentamente la possibilità di ubicare la cassa di
colmata in altre zone della costa meno esposte alle pericolosità idrauliche
e/o geomorfologiche del PAI. Solo in caso di motivata impossibilità di
individuare altro sito per la ubicazione della cassa di colmata, l' intervento
del primo stralcio potrebbe risultare compatibile con le previsioni e le
prescrizioni del PAI alle condizioni sopra prescritte".
Si tratta di un parere della competente Autorità di Bacino che con una
faticosa prosa necessariamente infarcita di termini tecnici e attraversata da problematici intenti conciliativi, mette in
rilievo la grave e indiscutibile pericolosità idraulica e geomorfologica della progettata colmata sicchè risulta
logicamente inconcepibile e giuridicamente inammissibile l' ipotesi che le indicate "pericolosità", tanto serie da
comportare la "neces sità" che la colmata sia ubicata altrove, possano con l' ottemperanza di complicate
"prescrizioni" venir meno e rendere "compatibile" ciò che con tanta nettezza è risultato incompatibile.
Non sorprende poi che l' Autorità di Sistema Portuale non abbia gradito, come risulta da una sua nota diretta alla
Autorità di Bacino Distrettuale dell' Appennino Meridionale e per conoscenza alla Regione Puglia, che sia stato
emesso il parere in questione senza il "concordato avvio di una interlocuzione tecnica" e ripropone la possibilità di un
incontro sempre tecnico per esaminare con l' Autorità di Bacino "più nello specifico la documentazione progettuale
predisposta".
Per parte nostra ribadiamo il dissenso da tempo espresso in merito alla realizzazione della progettata colmata a
Costa Morena e ci proponiamo, in sintonia con le associazioni ambientaliste e di cittadinanza attiva disponibili, di
seguire con la massima attenzione gli sviluppi della delicata questione confidando nella vigilanza e nelle
determinazioni del Sindaco di Brindisi (che ha ulteriormente ribadito il suo "no" alla detta colmata) e delle altre autorità
in vario modo competenti a valutare pareri tecnici, scelte politiche ed eventuali responsabilità.
Di Schiena-Portaluri-Sciarra* *Forum Ambiente.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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LA CONFERENZA

Brindisi Capitale d' Italia: un processo in cammino

Su iniziativa della ProLoco di Brindisi, nell' ambito del Piano Strategico
del Turismo della Regione Puglia Puglia365, negli ultimi due fine
settimana di maggio (18/19 e 25/26) sarà approfondito il tema Brindisi
Capitale d' Italia che vedrà il coinvolgimento di cittadini, turisti e visitatori
a cui sarà data la possibilità di conoscere più a fondo i luoghi della storia
di questa città.
Il programma, particolarmente ricco di eventi, sarà illustrato domani,
sabato, nel corso di una apposita conferenza stampa.
L' appuntamento è alle ore 10.30 nella Sala del porto del Museo Ribezzo
di Brindisi.
Saranno presenti il Presidente della ProLoco di Brindisi Marcello Rollo, il
sindaco di Brindisi Riccardo Rossi, il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale Ugo Patroni Griffi, la direttrice del Museo Ribezzo Emilia
Mannozzi, la direttrice della Biblioteca De Leo Katiuscia Di Rocco, la
direttrice dell' Archivio di Stato Maria Ventricelli, il presidente del Circolo
Uff ic ial i  del la Marina Mi l i tare di  Br indisi  Antonio Rossett i ,  la
professoressa Patrizia Miano per l' istituto Alberghiero, il presidente di
I tal ia Nostra Mimmo Saponaro e un rappresentante di Pugl ia
Promozione. La conferenza sarà moderata da Giovanni Membola.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Sistema mar Jonio i consuntivi in calo

TARANTO Nel 2018 le movimentazioni complessive dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ionio sono state pari a 20,4 milioni di tonnellate,
registrando una riduzione del 5,6% rispetto all'anno precedente quando
erano state gestite 21,6 milioni di tonnellate di merci. Nel dettaglio, 12
milioni di tonnellate sono state le merci sbarcate (-5,1%) e 8,5 milioni
quelle imbarcate (-6,4%). Nel suo complesso, il cargo in transito dal porto
di Taranto è costituito per circa il 57,3% da rinfuse solide; per il 24,2% da
merci varie e per il 18,5% da rinfuse liquide. Il risultato conseguito dal
porto scrive nel suo rapporto l'Autorità di sistema portuale è il frutto di
andamenti alterni. Infatti, ai numeri positivi registrati per le rinfuse solide
(+3,1%) con 11,7 milioni di tonnellate, si contrappongono le performance
delle rinfuse liquide che si sono fermate a 3,8 milioni di tonnellate
(-17,7%) e delle merci varie (-13,3%) con 5 milioni di tonnellate.
L'andamento della produzione industriale sottolinea la nota incide in modo
significativo sulla movimentazione portuale di rinfuse e in particolare a
Taranto, la cui attività è strettamente legata a quelle del polo siderurgico e
della raffineria ENI, che sono i principali clienti del porto. Lo scalo ionico
ha beneficiato in particolare dell'incremento degli imbarchi di rinfuse
solide che hanno segnato, con circa 1,5 milioni di tonnellate, +19,2% sul
2017; anche gli sbarchi con 10,3 milioni hanno registrato un aumento
dell'1,2%. La stabilizzazione della situazione dell'industria siderurgica,
dopo gli ultimi anni difficili per le note vicende giudiziarie e ambientali, ha
contribuito a conseguire questi risultati. L'attività generata dalla gestione
degli impianti ex Ilva ad opera della Arcelor Mittal Italia, si auspica possa contribuire a rilanciare ulteriormente Taranto
in questo segmento. Riguardo alle rinfuse liquide, la contrazione degli sbarchi con 1,1 milioni di tonnellate nel 2018 a
fronte di 1,8 milioni dell'anno precedente (-39,4%), e degli imbarchi con 2,7 milioni leggermente più bassi del 2017
(-3,3%) riflette la riduzione dell'import marittimo della raffineria ENI che sta utilizzando il greggio proveniente dalla
Basilicata. Ancora ferma la movimentazione di container per il 2018, ma il rilascio della concessione del Molo
Polisettoriale alla holding turca Yilport, tredicesimo operatore terminalista mondiale e miglior operatore portuale
globale per il 2018, apre a nuove ed importanti prospettive di crescita del settore. Il progetto relativo al Molo
Polisettoriale del porto di Taranto conclude l'Authority presieduta da Sergio Prete prevede un importante
posizionamento strategico del terminal nel Mediterraneo centrale con il raggiungimento graduale di significativi traffici.

La Gazzetta Marittima
Taranto
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Porto, nuove nomine nel solco della continuità

reggio calabria Cambia la società di gestione del porto di Gioia Tauro ma
le teste no. Antonio Testi, direttore di Medcenter Container Terminal (la
società che per 25 anni ha amministrato le banchine dello scalo
calabrese) è stato nominato amministratore delegato e quindi continuerà
a rimanere a Gioia Tauro. Da Msc, che dal primo aprile scorso ha preso
le redini del grande scalo calabrese, in molti si aspettavano una sferzata e
invece si è scelto per la continuità. Probabilmente la scelta sarà a tempo
anche per consentire che questa fase di transizione della "nuova" Mct sia
guidata da un tecnico che conosce bene Gioia Tauro.
Nella prossima settimana dovrebbero partire gli incontri con le
organizzazioni sindacali per disegnare il futuro assetto delle relazioni
sociali. I fronti aperti sono tanti: tra tutti c' è da decidere il destino della
vertenza giudiziaria nata dopo il licenziamento di 377 unità. Il Tribunale del
lavoro di Palmi ha deciso per il reintegro di quasi tutti gli operai ma
Medcenter- di concerto con l' ex socio Til- ha deciso di proporre appello
attualmente pendente a Reggio Calabria. La nuova società ritirerà gli
appelli?
Se il motivo della riduzione del numero dei lavoratori era legata alla
preoccupante flessione dei traffici, adesso l' esubero di personale
dovrebbe essere riassorbito con l' arrivo di nuove navi e il maxi piano di
investimenti che renderebbe più sicuro il piazzale del terminal e che quindi
consentirebbe un utilizzo maggiore di uomini e mezzi.
Ma c' è anche da capire che ne sarà dell' Agenzia del lavoro portuale che
fino a ora è riuscita ricollocare soltanto pochissime unità e che dovrebbe essere definitivamente chiusa in via
anticipata rispetto al piano triennale che era stato redatto nel 2017 in occasione del patto per il salvataggio dello scalo
portuale calabrese al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Msc ancora, però, deve fare chiarezza sul futuro
assetto del porto calabrese. Aponte ha dichiarato di volere fare definitivamente decollare il terminal: ma in che modo
e con quali tempi?
a.n.
Msc si sta organizzandoma gli scenari futurisono ancora incerti.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Onorato controllerà ancora i porti di Olbia e Livorno

Isola Bianca, Sinergest ottiene la proroga della gestione della stazione marittima Crociere, in Toscana la Porto 2000
diventa società a maggioranza privatatrasporto marittimo

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Due assi in una sola mano. Le carte della Sinergest di Vincenzo
Onorato sono quelle giuste e incassano il jackpot su due dei più
importanti porti commerciali d' Europa. Si parte da Olbia, con la notizia
dell' estensione della concessione per la gestione della stazione marittima
dell' Isola Bianca fino al prossimo 31 dicembre, in attesa del nuovo bando
internazionale.
Nessuna conferma ufficiale, ma filtra la certezza dell' estensione rispetto
alla prima proroga della durata di un anno, che scadrà il 30 giugno. La
seconda notizia è invece ufficiale e vede la Sinergest protagonista
assoluta nel mercato crocieristico, con la Porto 2000 di Livorno che si
trasforma in una società a maggioranza privata. Il 66% del capitale è
stato acquisito infatti dalla Livorno Terminals, controllata al 60% da
Sinergest, al 10% da LTM (sempre Gruppo Onorato) e al 5% da Moby,
mentre Marinvest (MSC) detiene il 25%. Il rimanente 34% della società
resta in quote paritetiche alla Camera di Commercio di Livorno e all'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale.
Isola bianca. La gara per l' affidamento dell' incarico tecnico di
"valutazione della sicurezza strutturale di tipo gravitazionale e vulnerabilità
sismica della stazione marittima" ha visto la partecipazione di un unico
concorrente, che è stato ammesso alle fasi successive di gara, per le
valutazioni tecniche e amministrative: si tratta del raggruppamento
temporaneo di imprese composto da Studio Pin Cam Ingegneri associati
in qualità di mandataria. Un passaggio tecnico che ha allungato ulteriormente i tempi di redazione del nuovo bando
per l' affidamento della concessione per la gestione della stazione marittima.
Bando la cui redazione è stata affidata all' advisor Sinloc di Padova, la nuova struttura tecnica che lavora insieme al
responsabile del procedimento sul bando per la gestione dei servizi generali per l' Isola Bianca. La procedura stabilita
dall' advisor prevede che il terminal marittimo "Isola Bianca" venga sottoposto a specifici controlli al fine di
determinarne il livello di sicurezza e di individuare gli eventuali e necessari interventi di adeguamento.
Livorno. Quasi obbligata l' estensione della concessione su Olbia, per non lasciare lo scalo senza gestione durante il
cruciale periodo estivo, quando Olbia diventa il primo porto commerciale d' Italia. D' altronde Sinergest è interlocutore
storico all' Isola Bianca, ma anche realtà di livello nazionale. L' operazione Livorno Terminals ne fa uno dei maggiori
terminal operator nel settore delle crociere nel Mediterraneo, a quattro anni di distanza dalla gara che l' Ati Onorato-
Msc si era aggiudicata nel 2015. Si conferma così l' accelerazione in atto nei piani di sviluppo del Gruppo Onorato nel
settore portuale, nel campo marittimo, sia in tema di alleanze. Al timone di Livorno 2000 con la carica di presidente
sarà chiamato Matteo Savelli, già amministratore delegato di Toremar e quindi in rappresentanza dell' azionista di
maggioranza. La Porto 2000 gestisce il terminal crociere e la stazione marittima per i traghetti, parcheggi e banchine
dislocate su tutta l' area portuale del porto di Livorno, fornendo servizi di alta qualità ai passeggeri e alle navi che
approdano a Livorno.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Il nuovo bando atteso nel 2020

il futuro

OLBIA. Sinergest dovrebbe restare in sella fino al 31 dicembre, in attesa
della pubblicazione del nuovo bando. Tecnicamente si chiama estensione
della concessione, ha la durata di un anno, rinnovabile ma anche
revocabile quando l' appalto verrà assegnato. Il Comitato portuale nel
luglio 2018 aveva deliberato la proroga della concessione fino all'
espletamento della procedura. La Sinergest è in campo e dovrà vincere la
concorrenza di altri player a livello internazionale. Ma per il momento
mantiene intatta la trentennale gestione della stazione marittima, che i
tempi tecnici del bando potrebbero ulteriormente allungare. Il 19 agosto è
scaduta la concessione per la gestione dei servizi portuali. Concessione
che è stata una esclusiva della Sinergest, la società mista pubblico-
privata che nel 2006 entrò nel controllo della Moby. L' Autorità di sistema
portuale aveva annunciato la pubblicazione di «un avviso esplorativo per
manifestazione di interesse finalizzato alla individuazione dell' operatore
economico affidatario». La Sinloc di Padova, scelta come advisor, dovrà
predisporre un bando che potrebbe vedere in corsa per la gestione dell'
Isola Bianca grandi gruppi mondali specializzati nei servizi portuali. (gdm)

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Olbia. Il Gruppo Onorato prende le quote di maggioranza

Terminal crociere Livorno alla Sinergest

La Livorno Terminals, società controllata al 60 per cento dalla Sinergest
(srl del Gruppo Onorato che gestisce il terminal passeggeri di Olbia) ha
acquisito le quote di maggioranza della società "Porto 2000" di Livorno,
uno dei maggiori operatori nel settore delle crociere in Mediterraneo.
La "Porto 2000" diventa una società a maggioranza privata, con il
controllo della "Livorno Terminals" al 66 per cento. Il restante 34 per cento
rimane in quote paritetiche alla Camera di Commercio di Livorno e all'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentr ionale. L'
acquisizione conferma i piani di sviluppo del Gruppo Onorato sia nel
settore portuale, sia nel campo marittimo e delle alleanze.
La Sinergest di Olbia è una delle società protagoniste dei piani del
Gruppo di Vincenzo Onorato, insieme a LTM, Moby e Marinvest (Msc)
controlla Livorno Terminals.
La carica di presidente di Livorno 2000, andrà a Matteo Savelli, già
amministratore delegato di Toremar.
Savelli ha commentato: «La Porto 2000 di Livorno gestisce il Terminal
Crociere e la Stazione Marittima per i traghetti, parcheggi e banchine
dislocate su tutta l' area portuale, fornendo servizi di alta qualità ai
passeggeri e alle navi che approdano a Livorno». ( a. b.
)

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Domus de Maria. Per comprarle erano stati raccolti 80 mila euro

Sorpresa: le dune sono demaniali

La scoperta degli ambientalisti nella fase finale dell' acquisto

Colpo di scena nella vicenda legata alla compravendita delle dune di Chia
da parte dell' associazione Gruppo d' intervento giuridico: a distanza di
sei mesi dall' accordo tra gli ambientalisti e il proprietario del terreno che
si affaccia sull' isolotto di Su Giudeu, è saltato fuori un atto che dimostra
come l' area sia in realtà demaniale dal 2011. La mobilitazione La storia
aveva fatto il giro d' Italia: il rischio di una speculazione in un' area
naturale di rara bellezza, e poi l' intervento degli ambientalisti che avevano
avviato una raccolta fondi per comprare un appezzamento di terreno con
annessa una parte di spiaggia e dune. Il finale, però, ha riservato non
poche sorprese.
Stefano Deliperi, presidente del Grig, spiega cos' è avvenuto. «Per
evitare che una parte delle dune e del litorale di Chia fossero acquistati da
un gruppo immobiliare straniero con il rischio di sottrazione alla
vocazione della salvaguardia ambientale e della fruizione pubblica -
ricorda - avevamo dato vita a una campagna di sensibilizzazione.
Nei giorni scorsi, in previsione della stipula del contratto definitivo di
compravendita, abbiamo ritenuto opportuno rendere ancora più
trasparente l' operazione, effettuando un accesso agli atti presso la
Capitaneria di porto di Cagliari e l' Agenzia del demanio». «Pasticcio all'
italiana» Quello che è saltato fuori, prosegue Deliperi, «è un pasticcio all'
italiana: l' intera area, comprese le dune, era stata trasformata addirittura
18 anni fa da privata a demaniale, senza che il provvedimento venisse
mai reso pubblico né venisse trascritto nei registri immobiliari e di
accatastamento né in quello del demanio marittimo. In mancanza di
queste trascrizioni, i terreni di quella zona risultano ancora in possesso delle otto persone che, dunque, sono ancora
proprietarie».
Cospicua la cifra messa insieme dagli ambientalisti: per salvare le dune sono stati raccolti 80 mila euro. «Stiamo
scrivendo a tutte le persone che hanno partecipato alla sottoscrizione per spiegare loro cosa è avvenuto», dice
Deliperi: «Restituiremo a ciascuno quanto versato; anche se quella perimetrazione demaniale non sembra del tutto
legittima non presenteremo alcun ricorso, ma non è escluso che a farlo siano i proprietari di quei terreni».
«Nessun pericolo» La sindaca, Concetta Spada, spiega che, in realtà, quella zona non è mai stata in pericolo: «Sono
anni che ci battiamo per la salvaguardia delle dune e del litorale. Se quelle aree fossero state private non avremmo
ottenuto i finanziamenti per la loro tutela. Nel 2011 abbiano classificato le dune come bene identitario del nostro
paese: a marzo abbiamo ricevuto il Premio europeo del paesaggio per un progetto per la loro protezione».
Ivan Murgana.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Avviate le demolizioni intorno alla Real Cittadella

La ruspa è entrata in azione anche se, poi, si è dovuta fermare in attesa
che venisse rimosso un cavo di proprietà della Telecom. In ogni caso,
può dirsi avviato il piano di demolizioni che, entro breve tempo, dovrebbe
liberare la Real Cittadella da quei sette edifici che l' attorniano, la cingono
d' assedio (peggio delle truppe piemontesi...), la deturpano, la soffocano
e ne impediscono la vista del mare. Sette edifici costruiti attorno o
addirittura all' interno della più imponente, e importante, fortezza
secentesca dell' intero Mediterraneo. Sette edifici che sono solo una
piccola parte di quell' oceano di degrado che ha invaso la porzione di
litorale sulla quale Messina avrebbe dovuto specchiarsi come Biancaneve
e non come la Regina-Strega.
Ieri mattina la ditta incaricata dall' Autorità portuale ha cominciato i lavori
che, in questa prima fase, prevedono la demolizione di due ampi
caseggiati. Poi, si procederà radendo al suolo gli altri edifici, vecchi
depositi, magazzini e siti industriali dismessi, che appartenevano agli ex
Cantieri navali Savena.
Il commissario dell' Authority Antonino De Simone ha voluto concludere il
suo mandato proprio con un gesto forte: «Noi abbiamo avviato da anni le
procedure per bonificare e risanare la Zona falcata, ci siamo scontrati con
difficoltà di vario genere ma il percorso è stato imboccato». Sono tutti gli
enti coinvolti a dover fare la loro parte perché la storia di Messina
dimostra in modo inequivocabile che non è sufficiente demolire e che,
anzi, spesso, dopo il passaggio delle ruspe, la situazione va addirittura
peggiorando, perché si lasciano le aree "sbaraccate" come fossero terra di nessuno. La vicina spiaggia di
Maregrosso è la più evidente testimonianza dello sfacelo sopraggiunto dopo gli interventi di risanamento attuati ai
tempi dell' ex assessore Pippo Isgrò e dell' ex comandante della Capitaneria Nunzio Martello.
l.d.
L' Autorità portuale vuole condurre fino in porto le operazioni di risanamento.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Trasporto passeggeri

In funzione le navi Blu Jet nello Stretto di Messina

Attiva Blu Jet, la nuova società controllata da Rete ferroviaria italiana,
creata per rafforzare il sistema di attraversamento dello Stretto
garantendo il collegamento navale dei passeggeri tra Messina, Villa San
Giovanni e Reggio Calabria.
È stato il Tindari Jet, partito mercoledì mattina alle 6.20 dal porto d i
Messina e diretto a Villa San Giovanni, a effettuare la prima corsa per Blu
Jet, e a sancire il passaggio di consegne da Bluferries, l' altra società del
Gruppo Ferrovie dello Stato italiane operante nel settore del trasporto
marittimo, fino al giorno prima titolare del servizio riservato ai passeggeri.
Il nuovo assetto del sistema di attraversamento dello Stretto prevede,
adesso, oltre a Blu Jet per i passeggeri, le navi di Rfi per i treni a lunga
percorrenza e le navi bidirezionali di Bluferries per gli autoveicoli e i mezzi
pesanti.

Giornale di Sicilia
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Rete ferroviaria

Trasporti, è operativa la società «Blue Jet»

È operativa da 24 ore Blu Jet, la nuova società controllata da Rete
Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), creata per rafforzare il sistema di
attraversamento dello Stretto garantendo il collegamento navale dei
passeggeri tra Messina, Villa San Giovanni e Reggio Calabria. È stato il
Tindari Jet, partito ieri mattina alle 6,20 dal porto di Messina e diretto a
Villa San Giovanni, a effettuare la prima corsa per Blu Jet, e a sancire il
passaggio di consegne da Blu ferries, l' altra società del Gruppo Ferrovie
dello Stato Italiane.
Il nuovo assetto del sistema di attraversamento dello Stretto prevede,
adesso, oltre a Blu Jet per i passeggeri, le navi di Rete ferroviaria italiana
per i treni a lunga percorrenza e le navi bidirezionali di Bluferries per gli
autoveicoli e i mezzi pesanti.
Nell' ottobre scorso era approdata la nuova nave Trinacria per il servizio
di traghettamento pubblico nello Stretto. Blu ferries, controllata di Rete
Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane) ha ampliato la propria flotta
navale. (*ACAF*)

Giornale di Sicilia (ed. Siracusa-Ragusa)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Stretto di Messina: operativa Blue Jet, la società di RFI per il trasporto
viaggiatori

(FERPRESS) - Messina, 2 MAG - Dal 1° maggio è operativa Blu Jet, la
nuova società controllata da Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS
Italiane), creata per rafforzare il sistema di attraversamento dello Stretto
garantendo il collegamento navale dei passeggeri tra Messina, Villa San
Giovanni e Reggio Calabria. È stato il Tindari Jet, partito questa alle 6:20
dal porto di Messina e diretto a Villa San Giovanni, a effettuare la prima
corsa per Blu Jet, e a sancire il passaggio di consegne da Bluferries, l'
altra società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane operante nel settore
del trasporto marittimo, fino a ieri titolare del servizio passeggeri. Il nuovo
assetto del sistema di attraversamento dello Stretto prevede, adesso,
oltre a Blu Jet per i passeggeri, le navi di RFI per i treni a lunga
percorrenza e le navi bidirezionali di Bluferries per gli autoveicoli e i mezzi
pesanti.

FerPress
Messina, Milazzo, Tremestieri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 84



 

giovedì 02 maggio 2019
[ § 1 3 9 3 4 5 3 9 § ]

STRETTO, AL VIA I COLLEGAMENTI BLU JET

Dall' 1 maggio è operativa Blu Jet, la nuova società controllata da Rete
Ferroviaria Italiana, creata per rafforzare il sistema di attraversamento
dello Stretto garantendo il collegamento navale dei passeggeri tra
Messina, Villa San Giovanni e Reggio Calabria. E' stato il Tindari Jet,
partito alle 6.20 dal porto di Messina e diretto a Villa San Giovanni, a
effettuare la prima corsa per Blu Jet, e a sancire il passaggio di consegne
da Bluferries, l' altra società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane
operante nel settore del trasporto marittimo, fino a ieri titolare del servizio
passeggeri. Il nuovo assetto del sistema di attraversamento dello Stretto
prevede, adesso, oltre a Blu Jet per i passeggeri, le navi di RFI per i treni
a lunga percorrenza e le navi bidirezionali di Bluferries per gli autoveicoli e
i mezzi pesanti.

Italpress
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Blu Jet per attraversare stretto di Messina

Massimo Belli

MESSINA Dal primo Maggio è operativa Blu Jet, la nuova società
controllata da Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), creata per
rafforzare il sistema di attraversamento dello Stretto garantendo il
collegamento navale dei passeggeri tra Messina, Villa San Giovanni e
Reggio Calabria. E' stato il Tindari Jet, partito la mattina di ieri alle 6.20
dal porto di Messina e diretto a Villa San Giovanni, ad effettuare la prima
corsa per Blu Jet, e a sancire il passaggio di consegne da Bluferries,
l'altra società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane operante nel settore
del trasporto marittimo, fino al 30 Aprile titolare del servizio passeggeri. Il
nuovo assetto del sistema di attraversamento dello Stretto prevede,
adesso, oltre a Blu Jet per i passeggeri, le navi di RFI per i treni a lunga
percorrenza e le navi bidirezionali di Bluferries per gli autoveicoli e i mezzi
pesanti.

Messaggero Marittimo
Messina, Milazzo, Tremestieri
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